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I signori che desiderano di associarsi e qiielli, ai quali
scade col 30 aprile 1879 e che ilitendóno di rmnovare
la loro assódiazione, sönopágati di farlo solláci%anleiite, pár
evitade ritai'di od'interraziolii dellä sýëdizio118 der Gioinale.
Radcölnitidúsi'di ù1ìire li Ìascia alle lettere di reclanio e

di riconferina di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piega affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della
Gazzetta Ufficiale, in Roma, via della Missioile, n. 3-A.

ËKRTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Óatriera dei Úeputati

Nella seduta di ieri venne presa in considerazione una

proposta di legge, presentata dal deputato Baccelli e da
altri, per autorizzare il Governo a concedere che siano rac-
colte sul Gianicolo le ossa di coloro che combattendo mori-
rono per la difesa di Roma, o, profughi dopo la resa della
città, furono passati per le armi da truppe straniere ; e par-
tecipato che dalle votazioni di ballottaggîo fattesi il giorno
precedente risultarono eletti a segretario delPufficio di Pre-
sidenza il deputato Melodia e a questore il deputato Ada-
moli, si proseguì la discussione generale dello schema rela-
tivo alle nuove costruzioni ferroviarie, intorno al quale ra-

gionarono i deputati Gabelli e G. B. Borelli.
Venne inoltre data lettura di due proposte di legge, state

ammesse dagli Uflizi: del deputato Nicotera per aggregare
il mandamento di Vensfro alla provincia di Caserta; del
deputato Salvatore Morelli per abrogare l'articolo 189 del
Codice civile.
E furono annunziate interrogazioni: del deputato Mura-

tori al Ministro di Agricoltura e Commercio sull'andamento
delle Camere di commercio ; del deputato De Renzis al Mi-
nistro degli Affari Esteri circa le voci corse di una possibile

occupazione di territorio estero per parte di truppe italiane;
dei deputati Crispi, Del Giudice, Pierantoni, Miceli allo
stesso Ministro intorno agli intendimenti del Governo rela-
tivamente alle controversie insorte fra la Turchia e la Grecia,
e alle quistioni della Romelia e dell'Egitto.
Il Ministro dell'Interno presentò un disegno di legge per

una nuova proroga dei poteri del Regio commissario a Fi-
renze.

Gli Uffizi erano chiamati Ïeri mattina (29 aprile) a pren-
dere in esame i seguenti disegni di legge :
Riforma di disposizioni'del Codice di procedura civile in-

torno ai procedimenti formale e sommario nel giudizi civili
(modificato dal Senato) ;
Disposizioni dirette a regolare la facoltLnei comuni di

contrarre prestiti;
Assegnazione dei ricorsi in materia penale alla cognizione

esclusiva delle Sezioni di Cassazione in Roma le quali assu-
mono il titolo di Corte suprema di giustizia.
Il primo progetto è stato preso ad esame ed approvato con

alcune raccomandazioni da otto Uffizi; a commissari furono
nominati gli onorevoli Indelli, Colombini, Ercole, Guarrasi,
Nooito, Molfino, Alli-Maccarani e Morrone.
Cinque Uffizi si sono occupati del secondo : due l'hanno

approvato e tre hanno dato mandato di fiducia ; sono stati
eletti commissari gli onoretoli Lazzaro, Umana, Melchiorre,
Molfino e Cancellieri.
Il terzo progetto è stato trattato da tre Uffizi che si pro-

nunziarono favorevoli, designando a commissari gli onorevoli
Colombini, Melchiorre e Capo.
È stata questa mattina recata a compimento la Giunta

del disegno di legge sui titoli rappresentativi dei deposit;
bancari; dessa è riuscita composta degli onorevoli Sangui-
netti Adolfo, Nervo, Castellano, Pianciani, Parenzo, Simo-
nelli, Guala, Aporti e Maffei.
Gli onorevoli Sani, Borelli G. B. e Capo sono stati eletti

commissari dello schema di legge per il riordinamento del
corpo delle guardie doganali; a completare la Giunta di
questo progetto mancano ancora i commissari di due Uffini.
Sono state infine ammesse alla lettura tre proposte di

legge, delle quali sono iniziatori gli onorevoli Baccelli, Mo-
relli Salvatore e Nicotera.



1714 GAZZETTA UFFICIALE I)EL REGNO D'ITALIA

La Giunta sul disegno di legge per l'ordinamento degli
Istituti di emissione si è costituita, nominando presidente
l'on. Seismit-Doda, segretario Pon. Maurigi.
Dal 24 corrente a quest'oggi furono distribuiti i seguenti

stampati:
1° Domanda di autorizzazione a procedere contro il de-

putato Toscano Pietro, trasmessa dal Ministro di Grazia e

Giustizia;
2° Relazione sui lavori per il riordinamento dell'arsenale

di Venezia, eseguiti durante l'anno 1878;
3° Esenzione daziaria dei materiali occorrenti alla costru-

zione di galleggianti;
4° Pagan>ento trimestrale della rendita consolidata al por-

tatore e mièta·
5° Disposizioni speciali sul patrocinio gratuito;
6° Modificázioni dolla leggè 13 settembre 1874, n.. 2077,

sulla riscossione della tassa sui teatri;
1° Istituzione di una Conimissionšppeciale di prima istanza

per le imposte dirette nel comune di Lampedusa-Linosa.

LEGGI E DECl13.ETI

11 N. 4845 (ßerie 2•) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBEltTO I

PER GRAZIk DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge del 20 marzo 1879, n. 4174, colla quale è

stato approvato lo stato di prima previsione della spesa del

Ministero del Tesoro per il corrente anno;
Considerando che al capitolo 34 è stato portato un au-

mento allo scopo di accrescere di 50 il numero dei posti de-
gli ufficiali d'ordine di 3 classe nel ruolo provvisorio del Mi-
nistero delle Finanze, da sostituirsi ad alfrettanti scrivani
straordinari per il servizio del Debito Pubblico;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato interinalmente delle funžioni di Mini-
stro del Tesoro ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo unico. Al ruolo organi, o provvisorio del personale del

Ministero delle Finanze, approvato col Regio decreto del 31 dicem-
bre 1876, n. 3614 (Serie 26), sono aggiunti cinquanta posti di uf-
fleiale di teri.a classe con lo Ltiperidio di lire 1300.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 aprile 1879.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

UMBERTO I

PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vedato il regolamento per la costruzioneymanutenzione e

sorveglianza delle strade, provinciali, comunali e consorziali
della provincia di Bologna, adottato da quel Consiglio pro-
vinciale colle deliberazioni 12 aprile e 20 maggio 187õ, e po-
scia modificato coll'altra del 25 settembre 1877; .

Veduto l'articolo 24 della legge 20 marzo 1865, n. 2248,
allegato F;

Udito l'avviso del Consiglio superiore dei Lavori Pub-

blici ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici ,
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato il regolamento adottato colle sopraindicate delibe-

razioni dal Consigliò provinciale di Bologna per la costruzione,
manutenzione e sorveglianza delle strade provinciali, comunali e
consorziali di quella provincia, quale regolamento, visto d'ordine
Nostro dal predetto Ministro, starà unito al presente decreto.
Lo stesso Ministro pei Lavori Pubblici è incaricato della esecu-

zione di questo decreto, da registrysi alla Corte dei conti e da

pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addìkmarzo 1879.

UMBERTO.
R. MEZZANOTTE.

REGOLAMENTo a termini dell'articolo 24 della legge dei la-
vori pubblici (approvato dal Consiglio provinciale nelle
sedute 12 aprile e 20 maggio 1875 e 25 settembre 1877).
Per la classificazione delle strade provinciali e comunali, per la

costruzione, sistemazione, conservazione, spesa e polizia delle me-
desime, e pei Consorzi provinciali e comunali, si richiamano l'al-
legato F della legge 20 marzo 1865, agli articoli 1 (lettera d), 9
al 90 inclusivi, ed il regolamento approvato dal Regio decreto
n. 4697 del 15 novembre 1868, eccettuati di quest'ultimo gli ar-
ticoli 34 al 43 inclusivi, dei quali è stata fin qui prorogata la ob-
bligatoria osservanzä. Si aggiungono poi le seguenti disposizioni
consentaneamente all'articolo 24 dello stesso allegato F.

CAro I. - Costruzione delle strade provinciali, comunali
e consorsiali.

Art. 1. Sono dichiarate di montagna le strade situate a monte
della linea stradale che si stende dal confine Ravennate al confine
Modenese, seguendo la strada Emilia fino aJ3avena, la strada Na-
zionale da Savena a Porto Santo Stefano, li strida superiore di
circonvillazione di Bologna, la strada di Porretta fino a Casalec-
chio, e la strada di Bazzano. Le altre strade sono di pianura.
Art. 2. Il Consiglío provinciale, pei le strade riconosciute pro-

vinciali ai termini delParticolo 13 (allegato F), i Consigli comu-
nali, per le strade riconosciute comunali ai termini dell'articolo
16, deliberano la costruzione di nuove strade o la ricostruzione e

sistemazione delle esistenti in base di regolari progetti compilati
da ingegneri ohe stabilmente o temporaneamente servano la pro-
vineta e i comuni, salvi gli effetti degli articoli 14, 18, 21, 25, 26,
27 (allegato F) ;e delle disposizioni contenute nel capo settimo,
titclo seedado, e nel capo quarto, titolo terzo delPallegatoA della
citata legge 20 marzo 18ð5.
Art. 3. Circa le strade consorziali deliberano i Consigli e le As-

semblee interessate, in base di regogri progetti e degli accordi
stabiliti nella costituzione del Consorzio, dipendentemente dagli
articoli 37, 39, 48, 44, 48 (allegato.F) e dall'articolo 21 délla
legge 80 agosto 1868, n. 4613.
Art. 4. I progetti di costruzione, o ricostruzione e sistema-

zione di strade provinciali corrisponderanno sempre alle seguenti
condizioni:

a) La larghezza della strada in pianura fra ciglio e ciglio non
sarà maggiore di metri 10, nè inferiore a metri 7; In montagna la
larghezza libera da fossi o ennette non sar'i maggiore di metri 8,
nè minore di metri 5;

b) Dove le strade abbiano continuatamante la minori lar-
ghezze in pianura si eviterà, mediante opportuna piazzette di de--
posito, di disporre sulle fiancheggiature i mucchi della ghiaia,
breccia, o pietrisco, od altro materiale necessario al massicciato;
in montagna, massime nei tratti pericolosi e senza ripari sicuri,
non si ommetterà di lasciare a convenienti distan ee in relazione
alla tortuosità delPandamento stradale spazi di maggiore lar-
ghena atti al ricambio dei rotabili e al deposito dei materiali;
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c) Nei fianchi estremi delle strades specialmente di pianura,
ebe non abbiano le minori larghezze, rimarranno due marcia-

piedi larghi un metro al più; e tra essi e il piano carreggiabile si
collocheranno, oye lo consents Pampiezza della strada, i quicchi
della ghiaia o breccia nelle forme e dimensioni che rechino il mi-

nor ingombro; le colonnette chilometriche indicanti altreal la di-
rezione della strada ed i paracarri in pietra, distanti questiTuno
dall'altro non più di metri 15, nè meno di 9;

d) La sezione trasversale delle strade di pianura, yhe di re-

gola emergerà sulle campagne laterali, avrà la forma arenata nel
colmo, elevato sui cigli di un trentesimo della larghezza, ed in

montagna quando invece sia disposta ad an solo piovente, la in-
clinazione sarà regolata secondo le diverse pendenze lãñgitudi-
nali;

e) Il limite massimo di pendenza longitudinale, inmontagna,
di regola non dovra superare il 5 010, ed in pianura si dovrà pro-
curare che i ponti sui corsi d'acque non alterino le livellette, ed

in caso contrario le rampe non oltrepasseranno il 3 OLO. Maggiori
inclinazioni non possono essere consentite che alternate con tratti

di pendenze minime, e per circostanze eccezionali, le quali sa
ranno espresse e riconosciute nella dichiarazione consigliare :

f) È applicabile anche alle strade provinciali Particolo 13 del
regolamento approvato con Regio decreto n. 6021, 11 settembre

187th
Art. 5. Per le strade comunali obbligatorie, siano esse costruite

isolatamente da comuni, o per via di Consorzio, si richiamano

specialmente la legge n. 4613, del 30 agosto 1868, ed il regola-
mento approvato con Regio decreto n. 6021, 11 settembre 1870,'e
il decreto 8 marzo 1874, n. 1844 (Serie 26). E, secondo Particolo
21 della detta legge, le sue disposizioni sono applicabili anche
alle strade consorziali riconosciute tali sulla iniziativa di un co-

mune a termini degli articoli 43 e seguenti (allegato F).
I progetti delle altre strade comunali o consorsiali si uniforme-

ranno alle prescrizioni contenute negli articoli 12 e 13 del succi-

tato regolamento, quando, ad iniziativa delle Rappresentanzeco-
mynali o consorziali, la Deputazione provinciale non approvi e
dehberi che si tratta di casi e di località eccezionali in cui giovi
10 scostarsi dalle prescrizioni medesime.
Art. 6. Quando in taluna località non sia possibile senza sover-

chio dispendio adoperare pel massicciato delle strade comunali e

consorziali ghiaie, breccie, o pietrisco, si adoprerà la sabbia,
usandone secondo le migliori regole.
Art. 7. Ad ogni sbocco delle strade comunali e consorziali nelle

provínciali verranno posti a cura dei comuni e dei Consorzi indica-
tori per segnare la direzione e la lunghezza delle strade medesime.

Art. 8. Le espropriazioni ed occupazioni dei terreni necessari
alla esecuzione dei progetti stradali provinciali, consorziali e co-
munali e di tutte le opere desigilate in quelli saranno regolate
secondo la legge m. 2359, del 25 giugno 1865, ogni volta che non
sia riusbito alle Amministrazioni o Rappresentanze rispettive di
ottenere, prima di stabilire i contratti relativi e di iniziare i la-
vori, il consenso dei proprietari ed interessati in base dei progetti
o piani di esecuzione. Si eccettuano le strade comunali obbliga-
torie, intorno alle quali è da osservare tassativamente il capo 3° ,

del citato regolamento 11 settembre 1870.
Art. 9. I lavori relativi alla costruzione e ricostruzione o siste-

mazione delle strade provinciali, comunali e consorziali si esegui-
scono a giudizio delle Amministrazioni esecutive, in massima ge-
merale mediante appalto alPasta pubblica, ovvero in via eccezio-

nale a licitazione e trattativa privata a termini degli articoli 128
e 198 (allegato A), o ad economia a termine di legge.
Art. 10. Gli appaltatori o intraprenditori, i gestori e gli ese-

catori qualunque non possono mai dipartirsi dalPesatto adempi-
snento degli obblighi assunti, ed eziandio in favore della provin.

cia, dei comuni e dei Consorzi sono applicabili congruambate e in
relazione col presente regolamento, le disposizioni comprese nel
titolo secondo (allegato F).
Art. 11. L'ingegnere capo, che corrisponde direttamente colla

Deputazione provinciale, dinanzi alla quale egli è in ogni caso
principalmente responsabile, gli ingegneri di riparto, gPingegneri
aiutanti e coadiutori, gli assistenti, ai quali incombe specialmente
il debii¡o di trovarsi sopra luogo ad ogni bisogno, dovunque essi

tenganó Pabitazione, i capi cantonieri dove siano in funzione ed i

cantonieri sono gerargicamente sottoposti e responsabili gli uni
verso gli altri in maniera che nel conflitto delle opinioni sia pre-
valente Pordine superiore, e resti liberata la responsabilità del-
Pinferiore-ogni volta che, dichiarato il proprio avviso, egli bene-
eseguisca i lavori disposti e precisati da chi gli è preposto. De-
vono tutti curare, ciascuno nei limiti delle rispettive attribuzioni,
determinate dalla natura delPufficio, dalPatto di nomina dalle

regole delParte, dalle discipline che vincolano i funzionari ed a-
genti dello Stato, e sempre sul fondamento delle perizie e dei ca-
pitolati o di ingiunzioni superiori, la migliore somministrazione
dei materiali e la fedele e normale esecuzione dei contratti e dei
lavori sino al loro termine e collaudo definitivo da approvarsi
dalla Deputazione provinciale, la quale, ove lo creda opportuno,
richiederà alPuopo Popera di periti estranei al suo uflicio tecnico.
Queste disposizioni sono applicabili alle Giunte comunali ed ai

Consigli di amministrazione dei Consorzi, dirimpetto ai quali cor-
dono uguali obblighi agli ingegneri ed agli agenti qualsiansi co-
muuali e consorziali che comunque dirigano la esecuzione di opere
stradali.

ro II. - Manutenzione e sorveglianza delle strade po-
vinciali, comunali e consorgiali.

Art.42. La manutenzione delle strade diretta al fine di Teri-
derle via via migliori, secondo le esigenze della civiltà, quando'
importi ghandi riparazioni e opere di rilevanza o straordinarie si
di terra che di muramento, viene parificata alle sisternazioni e
ricostruzioni di cui al capo precedente. La manutenzione ordina,
ria delle strade nelle dimensioni e pendenze attuali, consiste mel-
Popera quotidiana dei capi cantonieri, dei cantonieri e dei gior-
nalieri di sussidio ; nel ristauro dei maimfatti e nelPapprovigios
namento annuo del materiale per riparare alle degradazioni del
massiceisto o del piano carreggiabile.
Art. 13. Tale appropigionamento si fa in base di perizie e dei

bilanci regolarmente votati dal Consiglio, mediante contratti di
appalto o fornitura alPasta pubblica, o a licitazione o trattativa
privata, nei quali ne siano stabilite le condizioni e specialmente
la qualità e quantità del materiale da condursi tra il 15 maggio e
il 15 settembre nelle località designate, e da consegnarsi agli
agenti ed agli ingegneri, i quali distintamente dal materiale in
avanzo delPannata precedente riconosciuto e misurato debbono
accettarlo in qualità e quantità; restando obbligato Pappaltatore
a fornire subito il manoante ed a riasportare a suo carico e ri-
schio e nel tempo che verrà stabilito dalPAmministrazione, quello
che non venisse accettato per qualità difettosa, sostituendolo im-
mediatamente con altro della qualità voluta, e quello che non ve-
nisse accettato per quantità eccedente il ventesimo della pre-
scritta.
Art. 14. Il ristauro ordinario dei manufatti ed opere farte o si

appaltà a misura o a corpo ai terraini delPart. 826 (allegato.F)
essendochè anche pei lavori di manutenzione deire applicarsi a
favore della provincia e dei comuni e Consorzi il Titolo 6 richia-
mato al precedente articolo 10, o si fa in economia a termini di
legge mediante o no gli appaltatori, i quali, volendolo PAmmini-
strazione, possono assumere Pobbligo di prestarsi come gestori.
Non si potranno contulare in un solo contratto le opere di maa
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gtei Ïš obbligo del capo cantóniere e del cantoniere difvete
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correre giornalmente la intera linea della sua sezione, al fine di
piletsrößì gŒaiti ed esegnite lhirlýarazioni orgehtT, Javòfando
dalló sppntate al (WMüfšf %iilWdle) ¿ddettúa le,ore necessarie

aLeþ9 9;aleripopg, che dalPOgnissanti ab 1• marzo si detetráinado
dallgh alle 9 glla snattina, e dalle 13 meridiane alle 2 pomeit-
dispa; a dal lieprilea-tattosoigohre dalle Falle 8 dellaanattina;
egile líLIgeiýdiane alle 3 pomeridianer
Art 18.fNelleratradesimbrecciate la polvei6 e 'if'fáf4,+si to-

glidrango'diligentemänta daitantotiieri,nei - brddi orhinâti daglî
ingegh¢í,îmendirprovvisori ammassi nei fiatichit d'elle-strede;
perah&sianagébaiacriebvuti nei þoderi adiacénti, <iitandb 1 pro-

griefatido ydgliano, « þem.farli trasportaie nei ldoghi i deposito¡
secondo le disposizioni superiori;

'

Jtát 19; Tolto il fang<fo lâ yoltére, äi daa£nturilíýÏanare dal
cagginforfcón ghiais 68 áltro*Wa‡eriale s'ppròà^gioiiÍlÌ lá corf-

catit dell rotai'ei bucho e Regidssföhi qualeignsi, adbye'ráddó 1

miglîdyffúgold, é ykinëipalmente'ripáfatías solletAtátà affe; anzi

pressoah bodtínúsÎnántti'i pìoooli guásti ážpèna si for'milio, ed
evitando gli spandinienti'a. sbtdecio e le stánditure geneidli, le

quali, ftièrí ddl esso in cui tbisoghi al are il þie.nó stiailEe, se-

gliðno éssererinditio di månatettione antecedentedente trascu-

rata e rieseite alPincoriveniente di coñàdinate pfdsto niolto ma-

terì¾Ie, dkypoi-scarseggia omargewall'àltilno.
gallyptfáño mantenute in sabbia il càñtoliiére"ónrer3 clÏe 11

piado egÁtgá%ile sia sempre coleo;1evand'o prontainérité gi
Juñque rätàià o deprëssione, e prootirando scold Ìihdfo állä acque.
ArÚ$0. Quel cantonieri che siano destínati ai tratti di strada

oved an avgadi di rii e torrenti dovranno studiarsi di inantenere

tah gaÊ entg pratioabili pei rotabili, e procurare Pa-

ge oleap a delle rampe corrispondenti.
Arta 21.-È inolkre.obbijgago il cantoniere a prestare il sua ser-

vizio por lo,sbarazz.o de1Ì¢, .neri¿ in conformità delle disposizioni
che verranno date,.sia che lo.sbayezzo.si efettui col mezzo di con-
tratti di appago, palcolando il pagamentp sopraprezzi elementari
stabiliti anticipatainente in rpgione della quantità di nave sggm-

quanto.gltaudiliaritdòvrahno prestate'hésistenza premaroda.
Ark24. Gosì,' indipendenteplante dalPobbligo .spettante aglio.

ingegneri ed agli.aksisténti c'capi cantonieri, anche i cantonie'ei

vigileianno 64dirsiamo esservath tutte le disposizioni legislahivo e'
regolamentári intorno alle strade, é inmoñorparticolare" a quelle,
rigue:rdanti.ta intdoduzionedikeque isei fdssi.stfâñalikledibfitnze
delle fabbriche, deiManufattig delle esbaxazioni, delle afborattrrow
e delle siepi, le quali ultime nelle strade comunali disteraniibi
almenocentimetti 50.dal eiglib estërno del foãso,'ovi 'qífesf.o..esi-
sta¿ oppate.dal: piedadello soarpa, don la strada è ik rilevatot E .

congentaneamente ágli-articoli 76e .8&(allegato-.F),7 nientressam
kaupo. tollerate piante adhlte, quando rnon, stissista il tpregiudizio,
dellavetrada,-darricondheersi dalPAbtíninisteknidne incesso di dis i

senio·frogl3ngegneri e i frónteggianti; À vietefà ddvanqite idd
modo asselbto·a edstanta!Ilallävsmentwfuori ddistermini, di leggé
per gli albefš¶ persle'hijndsasse Per 14 Wiegitohg·si áultivido dopo
l'imperà della nuova legge. -r '

Ark. 25:Quando'i diritti.aëquisiti ale regolarÌ connesdioni fia"
servate alParticolo BB (Aliegato P) dian« luogp .a mantenere l'or
scarico:net.fassi stradali di acque.provenienti da'terremi adiacoûtip
gli utenti del benefisio di duolo continueraigno a. sostenere il dad
rico corrispettivo del regolare eapúrgo deifossi meddniihinui modiA
e tempi praticatiin addistro cohservandosilatattä.eslaudío òghi .
servìtka favore delle strãdered,a peso deitfondi ipferiori,
AL86.701 comuni e Consdrei che agn=abbihao uffei thenicis e

non si valgano stabilmente dell'operaudiidgegneñi-il servizió di s
inaWattensione ordinaria e di- Borteglianzarsecondoai'precedenti
articoli, sarà eseguito:da cantonieri ed áltri agenti coÆnàalf,r is
quali.difiende*ano da delegati o.dolúmissari-comunalino consorm
ziali nominati alterinini delParticolo:217(allegatoA), hem inteso
colle.diffe:rdasesehe ubecasariamenta occörtono tra Im l·esponsabi- .

Iità'àAi,funzionati, rdtribuiti etquellá dit incaricatische'prestinon
servigi gratuiti. .,, . -: : -

.
6. -

'

, .

,

,e

Art.-2A I comuni e-Donsorzi comunaãijnache per la strade ob-r.
bligatorie .e-consortili, dovänen eitne «pplinabili àlla-Ioro sorver
glianza e,rganutenzione le dispoeiziohi della legge 80 agosto 1868 i
e del regolamento 11 settembre 197ß; esserveranno quanta ð pré-
deritto<ia-questyregolamento-alvfinadF faëilitare"ognora'piifl
comunicazioni stradali trailediverselocalitM « frazióni in eni sit
diviõ¾no i Oggegrzino boomagi. '

,
,

.

-

' s

Art. 28; Indipendenteméate dalle comýetenze-del prefettor ißV
torno alliadempitnenadegli obblighi dei conluni e delle leggig,¾
indipendentementañalla coníþbtenza dellaDeþatµione quale gud
torità tutoria, ei stahilisee qui exiahdie la'ingerenza liro1rinóial*
ammettendo negli abitanti-a nei proprietarivi q¾alia insieme cds
stituiseano il ventesimo degli efettori,amruidistraf¡itió paghino il
decimo dúlle contribazioni dirette imposte ai comuni consorsiatiŠl
la facoltà di ricorrere in prirdo grado al Consiglio comunale-og.aL



Consigli comunali rispettivi, ed in seconja grado alla Depuja-
zione provinciale, quando sia trascurata la viabilità comunale o

consordale, od oin ego lo stanziamento in bilancio dille somme

ilecessaiie a ben manteriere le stÑde, o mile speia la somma
stanziata.
Arf. 29. La Depu zione, a cons afare la importanza e veridi-

cità de1Ècorso, potrà inviáre sopfluogo taluno degli ingegneri
provinciali o altro ingegnere a carico del comune, o déi Gonoorzi,
o dei ricorrenti, secondo clie verrà poi o no accolto il ricorso; 1

quale fine la Deputazione prima di ordinare Paccesso in luogo
potrà richiedere che i ricorrenti depositino almeno quanto occorra
alle spese dhflicio e di diaria.

Art. 30. Accogliendosi il ricorso senza che sia il. caso dei prov-
vedimanti d li articoli 141 e 142 de1Pallegato£della legge 20
marzo 1865, la Deputazione, d'accordo colla Prefettura, fara co-

noscerne le tagioni al Consiglio o ai Consigli comunali interessati,
aggiungendo norme e suggerimenti opportuni ad assicurare la re-
golarità nei servizi stradali, e fissando un termine alle delibera-

zioni esecutige dei Opusorzi medesimi, di cui poi a enra delle Pre-
fetture verrà data comunicazione al ¾inistpre quando occorres-

sero ulteriori o definitive risoluzioni.
Art. 31. .I conduttori o guidatori di carri, biroccie o veicoli

qualsiensi percorrenti le strade, non abbandorieranno il posto più
adatto per potera continuamente donligare gli animali attanati
ai veicoli syddetti. Nelle loro fermAte dovranno collocarsiin modo
da laseiare libera al passaggio la metà almeno della larghezza
ptragale. Ove la strada sia così angusta che 17. metà di essa, non
basti al passaggio dei veicoli, e proibita ogni fermata anche breve,
quando non sia assolutamente necessaria Per riparare sul posto a

qualche sconcerto.
Art. 32. E vietato il transito ai cariobi di fieni, strami, legnami,

combustibile od altre materie qualunque, quando eccedano la mi-
sara di metri quattro in larghezza ed in altezza; quando la sola

1µghezza ecceda la detta misura, è vietato il procedere in fila
cointinuata con altri carri. I guidatori di carichi voluminosi, de-
signati in questo e nell'infradieendo articolo 45, debbono sotto

speciale responsabilità usare in ogni caso la maggiore diligenza e

precauzione yierchè non resti rotta la libertà della circolazione e

la sicurezza del transito, massime quando abbiano a percorrere
strade o tratto di strade di sezione angusta, nelle quali occor-
renze sono anche obbligati di farsi precedere da avvisatori.
Art. 33. Dal primo gennaio 1876 in poi non potra nominarsi

alcuno alPimpiego di cantoniere se non sappia leggere e scrivere.
Dopo il 1880 chiunque concorra a tali posti dovrà dare esame

di idoneità per la regolare tenuta dei fogli di settimana e di regi-
stri e per tutt'altro che si attenga all'adempimento dei doveri da
assumere.

CAro III. - Modo di riparto delle spese relative alle strade
provinciali, comunali e consorgiali.

Art. 34. Le spese qualunque deliberate nei bilanci dell'Ammi-
nistrazione provinciale e relative a costrazione, manutenzione e

sorveglianza di strade od a concorsi o sussidi a favore di strade
comunali o consorziali devono essere ripartite ni termilii degli ar-
tieoli 37 e 38 (allegato Z') e degli articoli 172, 173 e 174 (alle-
gato A) della legge 20 marzo 1865, n. 2248. Queste spese devono
effettuarsi colle rendite od entrate della provincia, e in caso di

loro insufficienza, con centesitni addizionali alle imposte dirette,
o con quelle altre tasse che dalle leggi fossero consentite alla pro-
vmeia.

Art. 3E Alle spese deliberate nei í>ilanci dei coituni per le
stiade comunali si provvede colla rändità, colle tasse, coi pedaggi,
coi dazi, colle sovrimposte, col concorso dello Stato e della pro-
vincia a termini degli articoli 41 e 42 (allegato F) e con ogni
altro mezzo consentito dalle leggi.

Art. 36, Le spese relative a strade consorziali si efettuano a

carico dal Consorzio di provincie e di comuni che le assumono se-

condo il grado di interesse di ognuno sulla base degli articoli 37,
89 e delle quote stabilite ai termini del sucesssivo articoloide
seguenti (allegato F).
Art. 37. Le spge delle strade obbÚgatorie comunali. e delle

consorziali contemplate alParticolo 2Ldella legge 30 agosto 1868
sono ripartite ai termini delle speciali disposizioni di essa legge e

del corrispondente regolamento.
Art. 38. Circa al riparto delle spese che riguardano le strade

vicinali provvedono specificatamente gli articoli 51 al 5¼ (alle-
gato F).
Art. 39. I Consigli provinciali e comunali potyango deliþerare

le modalità di tali riparti ,che non alterino la sostanza dellp di-

sposizioni legislative.
OAro IV. --Bangoni penah.

Art. 40.La Deputazionò provinciale le Giunte comynali ed i
Consigli di atoministrazione dei Consorzi ammonigeono, e nei

casi gravi o di recidività, massimamente ripetuta, ordinano opro-
movono dai rispettivi Consigli la sospensione dalPufficio con li-
mitazione della pa·ga, odíl licenziamenio ai termini deárli articoli

87, 93, 172, 180 (allegato A) Jegli-ingegneri, degli gesistenti, dei
cantonieri, dei capi cantonieri e degli agenþi qualsiansi, che com-
mettessero mancanze nelPadempimento dei rispettivi doveri. E a

carico degli intraprenditori, appaltatori e gestori cureranno Pap-
plicazione delle pane che dalle leggi e dai regolamenti in vigore
sono sancite per coloro che servono lo Stato.

Art. 4L Per le contravvenzioni alle prescrizioni del presente
regolamento valgono gli articoli 146, 147, 1À8, 149 (allegato A),
375 (allegato F) e il Titolo IIl del regolamento 15 noyembre 1868.

Art. 42. Il presente regolamento sarà attivo un mese dopo la

sua pubblicazione, che a diligenza della Ibputazione provinciale e
delle Giunte comunali verra annunziata nei principali giornali
della provincia, ed eseguita nelle città, villaggi, od agli albi pre-
torii dei comuni di essa, dopo ottenute le approvaziom superiori.

Art. 43. Attivato questo regolamento, cessa di ayer vigore ogni
disposizione non richiamata che si riferisca alla materia di esso.

Disposizioni transitorie.

Fino a che sia tolta la sospensione degli articoli ß4 al 48 del

regolamento 15 novembre 1868 sulla polizia stradale avranno vi-

gore gli articoli seguenti:
Art. 44. I veicoli, al loro incontrarsi, terranno di regola la pror

pria destra. I carri portanti un carico voluminoso potranno ecce-
zionalmente mantenersi alla sinistra, se. ciò sia richiesto dalle

condizioni della strada o del carica. In tal caso questi carri do-

vranno collocarsi in modo da facilitare il transito degli altri vei-

coli. I veicoli che camminano di conserva dovranno mantenersi

in fila da uno stesso lato della strada.

Art. 45. Le vetture pubbliche e private e i veicoli non condotti

al passo dovranno di notte
essere illuminati mediante almeno un

fanale. I carri portanti un carico voluminoso dovranno di notte,
e se manchi la luce della luna, essere

forniti di un lume acceso.

S'intende voluminoso il carico se, senza Pattiraglio, ecceda i
metri 2 50 in larghezza, o in altezza misurata dal suolo, oppure
se ecceda i metri 3 in lunghezza.
Bologna;, 11 20 febbraio 1879.

E Prefetto Presidente della Deputazione Provinciale

Visto d'ordine di S. M.

E Ministro ßegretario di ßtato pei Lavori Pubblici
R. MEZZANOTTE.
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li0MINE, PROMOZIONI E I)I 0SI2IONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali dell'11 marzo 1879:

Fregonese Giulio, cancelliere della Pretura mandamentale di Li-
venza, promosso alla 16 categoria ;

Portale Giuseppe, id. di Castiglione di Sicilia, id.;
Schermi Domenico, id. di Noto, id.;
Colombassi Luca, vicecancolliere nel Tribunale civile e correzio-

nale di Santa Maria Capua Vetere, id.;
Angellino Michelangelo, cancelliere della Pretura mandamentale

di Trino, id.;
Tedeschi Michelangelo, id. di Frosolone, id.;
Diana Giovanni, id. di Millesimo, id.;
Rubelli Girolamo, id. di Treviso 2·, id.;
Valente Domenico, id. di Pisticci, promosso alla 26 categoria;
Vannini Ludovico, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzio-

nale di Siena, id.;
D'Anna Sebastiano, cancelliere della Preturg mandamentale di

Rotonda, id.;
Laudati Francesco, id. di Patignano, id.;
Villa Antonio, id, di Coriano, id.;
Coco-Zappalk Felice, id. di Catania, Duomo, id.;
De Jennis Vincenzo, vicecancelliere nel Tribunale civile e corre-

zionale di Chieti, id.;
Borri Tito, cancelliere della Pretura mandamentale di Pisa 3°, id.;
Rosano Giovanni, id. di Ruvo di Puglia, id.;
Calvi Stefano id. di Chiari, id.;
Menichini Giuseppe, id. di Nola, id.;
Fazzana Luigi, id. di Trivento, id.;
De Padova Salvatore, id. di Casamassima, promosso alla 36 catè-

goria;
Trangella Vincenzo, id. di Davoli, id.;
Gaggiami Giuseppe, id. di Azeglio, id.;
Bornati Alessandro, id. di Lesa, id.;
Bertolini Lorenzo, id. di Verdello, id.;
Mondelli Emilio, vicecancelliere aggiunto nella Corte d'appello di

Parma, id.;
Crispo Ginetino, cancelliere della Pretura mandamentale di Pat-

tada, id.;
Giomini-Cherubini Giuseppe, id. di Poppi, id.;
Pili Giovanni Battista, id. di Guasila, id.;
Fioravanzi Eliodoro, vicecancelliere nel Tribunale civile e corre-

zionale di Bergamo, id.;
Marini Rafaele, cancelliere della Pretura mandamentale di Fu-

scaldo, id.;
Rossi Antonio, id. di Ferrandina, id.

Con decreti del 13 marzo 1879:

Amodini Giovanni Giacorño, consigliere alla sezione di Corte di

appello in Potenza, trasferito in Cagliari;
Ececero cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il Tribunale di

Bari, id. in Salerno ;
Nubila cav. Leonardo, id. di Avellino, restituito al precedente

pasto di procuratore del Ro in Bari;
Madia cav. Giuseppe, id. di Ariano, tramutato ad Avellino;
Ludovici Luigi, id. di Vallo, id. ad Ariano ;
Palestino Michele, già procuratore del Re presso il Tribunale di

Palmi, richiamato in servizio nella stessa qualità e destinato
presso il Tribunale di Vallo;

.

Giunta Giuseppe, procuratore del Re presso il Tribunale di Patti,
tramutato a Caltagirone;

.

Scriflignani Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il Tri-
humale di Catania, nominate reggente la Procura del Ro in
Patti¡

Capra Antonio, LI. di Vicenza, id. procifrdöre deÌ* Re presso il

Tribunale di Lanciano ;

Pignolo Giovanni, giudice del Tribunale di Rovigo, tiamutato a
Pavia

Galatro Giovanni, id..d'Isernia, applicato alPufficio d'istruziodo
in quéllo di Napoli, id. in Torino, con l'incarico della istra-

zione penale
De Mercurio Pietro, id. di Catanzaro, id. in Isernia ed applicato

all'ufficio d'istruzione penale presso il Tribunale di Napoli.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO ad un assegno annuale di perfezionamento negli
studi all'estero, di fondazione della Commissione centrale

di Benefecenza, amministratrice della Cassa di Risg>armio
in Alfilano, e intitolato alla memoria di REVrrTomo En-
NUELE 11.
È aperto il concorso al predetto assegno di perfezionamento

negli studi all'estero di lire tremila (L. 3000) e per la datata di

un anno a far tempo dal 1° novembre 1879.
I concorrenti dovranno essere laureati almeno da un anno e da

non più di quattro.
Il concorso segue a mezzo di Memorie originali da presentarsi

dai concorrenti, insieme colle domande rispettive, non più tardi
del 31 maggio prossimo ventaro.
I concorrenti dovranno dichiarare in che ramo di scienze inten-

dano perfezionarsi e con che studi vi si sieno apparecchiati.
Roma, 11 aprile 1879.

Il Direttore Capo di Divisione
P. PanoA.

CONeonso per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di (ssica, vacante nella Regia lheiversità di ßas-
sare.

A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di fisica, vacante nella Regia Università di Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 15 maggio
prossimo venturo.
I concorrenti dovranno unire álle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.

Conviene che le pubblicazioni sieno presentate m cmque esem-

plari acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, addì 12 marzo 1879.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.

Avviso di concorso.
Essendo vacante nella Biblioteca della R. Universita di Pavia

il posto di vicebibliotecario con Pannuo stipendio di lire 2800, si
invita chi intende concorrere a quel posto a presentare a questo
Ministero la sua domanda su carta bollata da lire una prima del
giorno quindici del prossimo mese di maggio, corredata dei se-
guenti documenti:

1° Atto di mascita da cui risulti che il concorrente è nato in
Italia¡
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2° Certificato medico di sana costituzione fisica;
3° Certificato di buona condotta.
Il concorso sarà per titoli comprovanti Pidoneità delconcorrente

all'ufficio di vicebibliotecario. Titolo necessario è una laurea.
Il preseelto sarà nominato per un biennio, dopo il quale, avendo

dato buone prove di sè, potrà essere confermato.
Gli attuali impiegati della Biblioteca, che si presentassero al

concorso, in caso di parità di merito, saranno preferiti.
Dato a Roma, addi 27 marzo 1879.

Il Provveditore Capo per VIstruzione Artistica
G. Razasco.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

In una delle ultime sedute della Camera dei Lordi d'In-
ghilterra lord Cadogan, rispondendo a lord Ellemborugh, di-
chiarò che si sono prese delle misure per impedire che d'ora
innanzi vengano provvedute armi agli zulus tanto dalla parte
di mare, che da quella dei dominii portoghesi. Il governo
della regina non è in grado di dire chi sia che finora ha
provveduto dette armi.

Lo Standard scrive che, siccome il blocco dei porti peru-
viani operato dalla flotta chiliana ha suscitato gravi appren-
sioni relativamente agli interessi britannici in quei paraggi,
il comandante in capo delle stazioni del Pacifico ha avuto
ordine di incrociare sulla costa peruviana colla corazzata
ammiraglia Triumph e con altre navi più piccole.
La République Française pubblica una nota nella quale

afferma che l'accordo tra le potenze sulla quistione ellenica
è completo. La mediazione avrà per base assoluta le indica-
zioni contenute nel decimoterzo protocollo del trattato di
Berlino.
" La forma speciale, aggiunge laRépublique, che prenderà

la mediazione europea non è ancora determinata, ma tutto
induce a credere che la questione, ne'suoi particolari, verrà
demandata ad una Conferenza degli ambasciatofi a Costan-
tinopoli. ,,
Si annunzia da Atene, in data 26 aprile, che la regina di

Grecia è partita per Livadia onde preëentare personalmente
allo Czar, suo zio, le felicitazioni per lo scampato pericolo.
Credesi che in tale incontro la regina patrocinerà la causa
della Grecia.

La Kölnische Zeitung pubblica il telegramma del granvisir
Kheredine pascia che contiene la nomina di Aleko pascià a
governatore della Romelia. Il telegramma è del seguente te-
nore:
" Considerando la posizione eccezionale della Romelia

orientale, il cui governatore, conforme al trattato di Berlino,
deve essere nominato dalla Porta ed approvato dalle grandi
potenze, viste le qualità ed attitudini che vi distinguono, Sua
Maestä il Sultano si è degnato di nominarvi governatore di
quella'provincia. L'esperienza che possedete per gli affari di
Stato, le vostre capacità e la vostra esperimentata devozione
costituiscono tanti motivi che vi haiino raccomandato alla

scelta di Sua Maesta, e fanno sì che nessuno meglio di V. E.
possa esercitare le alte ed importanti funzioni alle quali
siete chiamato. 11 governo imperiale è autorizzato a ritenere

.come accordata l'approvazione delle altre potenze. Io ho ri-
cevuto l'incarico dal nostro sovrano d'invitarvi ad intrapren-
dere sollecitamente il vÌaggio di Costantinopoli, affinchè vi
possiate porre d'accordo colla Sublime Porta.

« Firmato: KHEREDINE. >

Nella seduta del 26 aprile della Camera dei deputati di
Vienna il ministro del commercio ha dichiarato che i nego-
ziati cölla Serbia cominceranno prossimamente, ma che PAu-
stria, essendo la parte più forte, non ha alcuna ragione di
insistere perchè comincino subito.

11 ministro ha dichiarato inoltre che i due governi di Au-
stria e di Ungheria si erano messi d'accordo per presentare,
verso Pautunno prossimo, dei progetti di legge direttia fare
entrare la Bosnia e l'Erzegovina nell'Unione doganale del-
l'impero e ad incorporarvi pure tutti i paesi della monar-
chia che non vi sono compresi, ad eccezione di Trieste e

Fiume.
Il ministro ha aggiunto che si stanno stabilendo delle linee

doganali da parte della Turchia.

La Presse di Vienna, parlando della Convenzione austro-

turca sulla occupazione della provincia di Novi-Bazar, assi-

cura che essa contiene una dichiarazione la quale dice che
" il fatto della occupazione della Bosnia e dell'Erzegovina
non arreca nessun pregiudizio ai diritti di sovranità del Sul-
tano. ,,
Il foglio viennese pubblica poi alcuni particolari sulla Con-

venzione per quel che riguarda i diritti che essa conferisce
all'Austriá di tener guarnigione nei distretti di Novi-Bazar.
" Però, aggiunge la Presse, il governo austro-ungarico si li-
miterà ad affermare questo diritto di guarnigione esercitan-
dolo soltanto in alcuni punti del sangiaccato più prossimi
alla Bosnia. L'Austria non aveva alcun motivo di rinunziare
tacitamente a questo diritto importante di tener guarnigione
nel sangiaccato di Novi-Bazar, diritto che conferisce al pos-
sesso della Bosnia e dell'Erzegovina tutta la sua importanza
strategica e politica, ma d'altro canto essa non ha alcun mo-
tivo di esercitare nella sua pienezza questo diritto oramai
riconosciuto. ,,

Scrivono da Atene che le notizie di Creta parlano di una
certa effervescenza nell'isola. I/età dell'oro inaugurata dalla
amministrazione di Photiades pascia, dice il corrispondente,
sembra vicina a terminare. Si pretende che egli abbia chiesto
di venire dispensato dalle sue funzioni. I cretesi si lagnano
perchè le disposizioni della legge organica vengano deluse
dagli agenti dell'Amministrazione turca. Essi cliiesero poco
stante il richiamo del prefetto della provincia di Kissamos,
Abeddin bey, appoggiandosi non solo sui suoi atti durante
Pultima rivoluzione, ma anche sulla legge organica che pre-
scrive di nominare funzionari cristiani nelle provincie nelle
quali l'elemento cristiano è in maggioranza.
Il governatore generale, Photiades pascià ha creduto di

non accogliere questa domanda e di mantenere Abeddia bey
nella sua carica. I notabili dell'eparchia di Kissamos si sono
immantinenti recati alla città di Castelli por conferire sulla
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reiezione della domanda; ma l'eparca Abeddin bey ha in-
viato contro di loro delle truppe bhe li dispersero. Il giorno
seguente duemila cristiani armati si presentarono davanti la
fortezza di Castelli chiedendo la destituzioxie di Abeddin bey.
Tostochè il governatore generale ebbe notizia di questi

fatti chiamò a conférenza alla Canea il prefetto di Kis-

samos.

Ma Abeddin bey giunse a persuadere Photiades pascia
ad ordinare l'arresto del figlio dell'antico comandante della

provincia, G. Skalidés, siccome il provocatore, delle turbo-
lenze. Se non che i cristiani sono risoluti a non consegnare
il loro compatriota. Indi si sparse fra i mussulmani un panico
per cui essi si diedero ad abbandonare le loro case ed a ri-

fugiarsi nelle fortezze. Le ugime notizie presentavano la si-
tuazione del governatore generale siccome critica a motivo

dell'imperizia o del malvolere dei suoi-subordinati.

regolamento, a meno che essa non apparisoa fondata sui
fatti;,,
3° Ed una del signor Schwartz formolata così :

" Quando
in una discussione parlamentare un deputato indichi contro
una persona che non fa parte dell'Assemblea dei fatti che
valgano a renderla apregevole, o adegradarla agli occhi della
opinione pubblica, il Earlantento, sopra domanda di detta

persona, potrà invitare il cancellière a designare un Tribu-
nale il quale esamini i fatti che vennero addotti i constati
la loro maggiore o minore esattežza. La sentenza del Tribu-
nãle verrà dal presidente ddlla Camera comunicata al Par-
lamento.

,,

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Annunziano i giornali di Berlino che il Parlamento ger-
manico incomincerà quanto prima la discussione della nuova
tariffa doganale che il governo spera di poter applióare il 1°
di luglio.
Nonostante la viva agitazione che si manifesta conti·o la

riforma economica e finanziaria ideata dal principe di Bi-

smarck, la maggior parte dei giornali citati crede che il
cancelliere terminerA per riportare intera vittoria.

La Giunta provinciale (Landes-Auoschuss) dell'Alsazia-
Lorena è stata chiusa il 23 aprile. Il presidente della Giunta,
signor Schlumberger; disse in questa occasione che sperava
che la nuova organizzazione che si vuol dare all'Alsazia-Lo-
rena corrisponderà ai bisogni ed ai desiderii della popola-
zione, e il presidente superiore della provincia, sig. deMoeller,
facendo eco a quelle parole, espresse il voto che l'Alsazia-Lo-
rena diventi un giorno uno Stato federale autonomo nell'im-
pero di Germania.
Secondo la Post di Berlino, il pi'ogetto della nuova orga-

nizzazione è pronto e deve essere mandato a Wiesbaden per
la sanzione sovrana. Il progetto si compone di sei articoli e
non propone la separazione dell'Alsazia dalla Lorena a cui

aveva alluso il principe cancelliere in un suo discorso al Par-
lamento.
La Madgeburger Zeitung poi dice che il feldmaresciallo

Manteuffel è l'unico candidato serio al posto di luogotenente
dell'Alsazia-Lorena.

Si rammenterà che nella occasione in cui al Parlamento
tedesco si discusse il progetto di legge sul potere discrezio-
nale del presidente, la Commissione del regolamento ebbe ad
occuparsi di una proposta dei signori Windthorst e De Ber-
mith diretta ad autorizzare il presidente a ritirare la parola
a un oratore tostochè questi avesse provocato un primo ri-
chiamo all'ordine.

Dopo quella, tre altre proposte vennero fatte, cioè:
1° Una del signor Seydewitz, secondo cui ogni deputato il

quale manchi di rispetto all'imperatore, o offenda o calunnii
persona non faciente parte del Parlamenlo viola il regola-
mento;
2°Una del signor Bethusy-Huc così concepita: " Qualsiasi

parola offensiva pronunziata contro persone che non sono nè
impiegati, nè deputati sarà considerata come violazione del

Venezia, 29. - Stamane à arrivato da Trieste l'arciduca Ro-
Rolfo d'Anstria, e fu ossequiato alla stazione dalle autorità civili
e militari. S. A. riparti alle ore 9 15 per Milano;Nizza e la
Spagna.
Vienna, 9. - Un redattpre della Nuova Stampa Libera ebbe

un colloquio con Aleko pascià, il quale dissegli:
« Il governatore della Romelia orientale egguirà gli ordini della

Commissione internazionale, la quale avrà un voto decisivo in

tutte le quistioni d'importanza. Nel caso che le truppe turche ri-
tornassero nella Romelia, in seguito ad una decisione delle po-
tenze, il governatore abbandonereEbe il paese. Il goverpatore della
Romelia non potrebbe essere nello stesso tempo principe della
Bulgaria, perchè ciò sarebbe contrario allo spirito del trattato di
Berlino. La Germania favorisce la candidatura del principe di
Battemberg. Schouwaloff riuscira forse a fare un accomodamento
sulla quistione dello sgombero. >
Hadrid, 29. - Saputa la notizië della morte della Principessa

Cristina, il Re Alfonso è partito per Siviglia, accompagnato dal

ministro degli affari esteri e da tutti gli alti dignitari del palazzo.
La sorella di S. M., la Principessa delle Asturie, non si è separata
un momento dall'infel ce Infante.

In causa di questo Inttuoso avvenimento si sospenderano le
feste per ricevere il Principe ereditario d'Austria, aspettato in
Ispagna.
Tirnova, 29 (mezzodi). - Il principe di Battemberg fu ag

unanimità iper acclamazione eletto Principe della Bulgiria, sotto
il nome di Alessandro I.

Berna, 29. - Il Consiglio federale ordinò l'espelsione dalla
SvÌzzera di Gehlsen, pubblicina, e di Danesi, direttore della

stamperia italiana in Ginevra, colpevoli di pubblicazioni provo-
catrici.
Dostantinopoli, 29. - Bahdi effendt fu nominato ministro

delle finanze.

Londra, 29. - Il Times ha da Vienna:
« La Russia crede che sia indispensabile di prorogare l'Ainmi-

nistrazione provvisoria nella Bulgaria fino al 3 agosto. »
Parigi, 29. - Un dispaccio da Costantinopoli afferina che là

Russia ha proposto alle potenze di lasciare nella Romelia orientale
una divisione di truppe russe fino al 3 novembre.
La Porta non si opporrebbe a questa proposta.
E conte Andrassy vi sarebbe contrario, credendo che il termine

di 6 settimane sia sufEeiente.

Hilano, 29. - L'arciduca Rodolfo è arrivato alle ore,3 47, si
è fermato alla stazione, e alle ore 6 entrò in città ed ha visitato
la galleria e il Duomo. S. A. riparti alle ore 7 10 per Genova.
All'arrivo e alla partenza fu ossequista dalle autorità.
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Tirnova, 29. - Il principe Dondukoff, nelPaprire la nuova
Assemblea, pronunciò un disodreo, riel quale diese che lo Œar do-
nrandavå che nessun suddito russo fosse eletto prinöipe della Búl-
garia.
Tutti i conimissari, eccettuato il turco, firmarono il processo

verbale, quindi si ritirarono don Dolidukoff.
L'Assemblea elesse PEsarca a suojiresidente, elesse quindi l'uf-

ficio presi enzáfe, ed infine, a portú¾hiuse procedette alPèlëzione
dél Principe.
Tirnoia, 29. - on grande follá applaudi con entusiasmo

alPelezione del ýrincipe di Battemberg. La fala stacca i cavalli
dalla carrozza di Dondukoff e lo condusse trionfilmente þer la

Cairo 29. CI commissari del débito annunziarono tilleial-

mente il pagamentö dei cuponi del prestito 186 e del debito uni-

ficato.

Parigi, 29. -- La France dice che furono fatte pfatiche uffi-
close presso il goŸúno francese, tendenti a fare riconoábére cã¾e

crimini di diritto comune gli attentati e le cospiraziobicontro Pož-
dine sociale, ma qúeste pratiche furono respinte.
Il Journal des .Débats pubblica un dispaccio di Vienna il quale

annunzia che Schouwaloff parti da Vienna senza ottenere il con-
senso dell'Attstria per la proroga delPoccupazione russanella Bul-
garia fino al 3 agosto.
Londra, 29. - La Camera dei Lordi respinse senza votazione

la mozione di iord Bateman, chiedente la reciprocità dei trattati
di commercio.

Washington, 29; - Il presidente IIayes inviô alla Camera
un messaggio, nel quale dice che egli oppone il suo voto al bilan-
cio della guerra, perchè la Camera aggiunse nel bilancio alcuni

articoli relativi aFa presenza delle truppe federali pel,lugghi di
scrutinio, allorchè si procederà alla elezione del presidente.

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TORINØ

Adunanza de11a CInsse di scienze Esiche e matematiphe
del 9 marzo 1879.

Il socio prof. A. Cossa presenta e legge una Nota del professoie
Giulio Monselise di Mantova, la quale ha per titolo: Diuna nuova
buretta per le analisi volumetriche.
Questa buretta-presenta, secondo Pantore, i seguenti vantaggí:
1° Non c'è evaporazione dalla superficie libera del liquido nella

buretta na dei veli liquidi che si formano nell'interno di essa ad

ogni abbassarsi del livello di quello.
2° Non vi è contatto del liquido titolato con alevna materia co-

pace di alterare la sua delicata e ben stabilita composizione(come
sarebbe la gomma della buretta Mohr, o il vetro sottilissimo e

smerigliato della buretta a rubipeiAo).
8 Si possono usare i liquidi di ciaalsiasi natura, acidi, älealini,

ossidanti, liquidi densi, come soluzioní di gelatiria, ecc.
4° Si possono con sicurezza anal°zzare anche liquidi volatili: in

tal caso si pone nel bicoliiere un voliinie noto di soluzione tolatÈ,
e il liquido volatile da esam nare si pone entro la buretta.
5° Si possono far uscire dalla buretta anche minime goccie, e

con tutta la lentezza, grazie alla sensibilità della niolla ¿he tro-
vasi nella pompa.
6• Si ha la grande facilità di caricare e condurre a zero 11 Ïi-

quido nella buretta grazie alla pronta useita delPa riä,
7° Riesce assai spedita la lavatura della biii•etti.
8° Il maneggio della bliretta fichiede liochi riguardi asendo

tutte le sue parti dotate di grande robustezza.
Questo lavoro, secondo il desiderio dell'autore, verràpubblicato

negli Atti accademici.
Il socio prof. Curioni Giovanni facendo seguito a due sue Note

sulPelfstieltà nella teoria dell'equilibrio e stabilità delle vôlie, la
rima stata letta nellä seduta del Triai·žo 1875 e la secötIda nÑlÏa
eduta deF10 ýiugno 1877 ýresänt nè terza Nola sullo steúdo
argomerifo trattando 11 ciao, feetluentissimo nålla ýration, delle
costruzioûi delle VMte himmetriche e simnistricamente solfecitate
rispetto al giunfo di chiave.Fa vedere come anche Î casi pÏá coià-
plassi di iôlte ýoste nalle acbennate condizioni di sinimetria, si
possano idurre ai nadi semplici ed elëmentari di vðlte sollecitate
da duéjesi, da due foize drizzoritäli 6 da^ðue coppie; dà le foi'-
mole ed i&etodi, che'emanano ipontanei dalle due preëedenti siin
Ndte, gäflà ßëterminazione dúRe iënz oni delle imposte ello

spostamento del giunto di chiate, e ne fa ap liculone ad un caso

Questo lavoro verrà pubblicatö eiidhuni elle'Memorie.
Il socio prof BeHardi présen n3aéro mäneserittà del dott.

Aléhšãnái Pa tikSol titolo: Dialchaifosiiiitevriakii appadènenti
älVordino dei CNelonii Questo lã†õro ¾édondo i vibräuti règola-
¾ehtiëëeadeníici edeldatã dà ëeäme afd4à Cominissione cök
innäkieb diriferizo in àba prossima adununzai
Il sociolprof. Enriõ&d'Ö initÏ presenta aná Memoria dzUtitolô:

ßtudio sedie orbiche goliBo mediarde la gioidéione simliolica delle

forme binarie. Impnesta lavoro sono jirimieramente traitálb le
proprietà dei fuochi e iani fonali coni congiunti le conichè con-
giunte, ipèrboloidi cireoscritti allà>ubica o iscri%%i neHa sviltip-
pabile beculatricé, sempre mediëntäl'algofitmo-siabolico degPin-
Niäkanti, covarianti, eeoi.. Belle iožtiie bináfie. Indi sono tudiati,
forse per la prima volta, dei sistemi di guädliche di cui le preeë-
denti sono casi partieblari, cotiíe piike no à císo particolareTiperbo-
Teide per (re tarigenti della cubÏàa. Ségue la trattazione delle su-
perficie polari di un paritorrispetto al svilpppabile, e diumpiano
rispetto alla cubica,accanto ille quali si preseñtano certe superfi-
eie rigatedi6 grado.
Indi si assegnano le equazioni e le proprietà de' complessi si

Pluel eriani di l' ek grado formati dallegetteAhe secano qua-
tern eqüianarmoniche, Àrmoniche eeË.,È iÏangeriti dilla cubica,
come pure dei coni cu tali complessi danno luogo.
In altra comunicaziòne sàr nio svolti ältrijunti ReÏlà¾eoria

delle cubibhe gobbe, sarà data interpretizione gèbmátrica dei
covarianti e invarianti fondamentali dei siste i di foëme binarië.
Questo Invoro verrà gnþblicato pei volumi delle Repigp .

Adunanza del 23 marzo 1879.

Il socio prof. Dorna presenta alla ¶lasse lepsservagoni baro-
grafiche e termograflehe del mese di maggio al 31 dicembre 1878
fatte al R. Osservatorio di Torino, I tempi della ternperatura
niassimg.e miilinia nello stesso anno. ueste.ossentazioin sayanno
pubblicate nel.Bogettino ptP0saenratorio.che si stampa y spese
ed a cura dell'Accadepiia dellp eciegze,
Presenta inoltre per pssere puá$Ïicati negli Atti dell'Accade-

mia i riamunti flelle ogservazioni meteorogiche ordinarie dego
pggso anno 1878 reÀgte d411psigtente prof. Donato Lgi.
Lo stesso socio Dorna legge quindi una Nota dog titolo ßúllo
rugnto dei passaggi lascabilegigegeng uße equahioni ad .

mentpli da cui ¢ipendefusp di geo, e degli strumenti del passaÿÿi
im gengyge. Nella medesima descrive lo strumento ed esponó Ìe
egpazioni fondamentali degli strumenti dei passaggi, ad fíàiido Ìe
potaziog del prof Lorenzoni nel ego recente läoro sidia deter-
pinazione delle coprdigate ggdlari Rogli strumeniagönomici,
ego., pubblicati nei volumi delPIstituto veieto di sciWize, Ïetiere
gi arti.
I socio prof. G. Basso presenta e legge alla Classe a Èota

del dott. Perosino, prof. di fisica nelþiceoÊ Èondovi, ché ha per
titolo: ßu d'un telefotografo ad un sóÏoþio
Ilautore, ricordati alcuni feno'm'eni di relazione fra lalace e la

elettricit'a, e specialmente il fatto che il selenio, risculdato verso i
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210° e lasciato raffreddare lentamentehmoltomigliore conduttore
delPelettricità quando è illuminato che non quando è allo souro,
proÿone un apparecchio, fondato sul fatto stesso e da lui detto
telefotografo, destinato a produrre a distanza le immagini degli
oggetti affacciatigli.
Esso consta di un grasmettitore ed un ricevitore. Il primo risulta

d'una camera oscura, il cui fondo è coatituito di una Jamina me-
tallica seleniata sulla sua faccia anteriore, e comunicante con un
filo conduttore isolato, o filo di linea, lungo la quale si muove
alternativamente nei due versi una punta di platino, comunicante
col polo positÑo d'unipila, di cui il polo negativo è a terra, in
guisa da percorrere successivamente tante rette orizzontali distanti
fra di loro un quinto digillimetro.
Il ricevitore consta d'una laminametallica comunicante col filo

di linea, una faccia della quale è ricoperta di carta imbevuta di
cianuro giallo di ferro e di potassio, e lungo la quale scorre sin-
cronamente a quelledel trasmettitore,unapunta di platino comu-
nicante colla terra in guisa, che pur essa percorra, sincronamente
a quella, altrettante rette parallele e distanti fra loro 1/5 di mm.
Finchè la puntaAel fraemettitore tocca punti di selenio non il-

luminati, la corrente non passannel filo di linea, ed i punti egual-
mente situati toccati nello stesso tempo da quello del ricevitore
rimangono bianchi; invece quando quella scorre su punti del se-
Íenio illuminati, la corrente passa nel filo e la punta detricevitore
segna i punti omologhi sui quali à passato nel tempo stesso onde
l'apparecchia dà un'immagine negativa de1Poggetto affacciatogli.
Finalmente l'autore indica alcune altre disposizioni che si pos-

sono dare alle due parti delPapparecchio, e che permettono di ot-
tenere immagini negative o positive dell'oggetto,median£e lacarta
chimica o tracciate ad inchiostro.Questo lavoro si pubblicherà no-
gli Atti accademici.

L'Accademico ßegretario: A. Sounono.

1\TOTI2IE DIVERSE

Benencenza. - La Provincia di Treviso del 29 annunzia
che il barone Raimondo Franchetti elargiva lire 1000 all'Asilo in-
fantile di quella città.

Dono prezioso. - La Garretta Provinciale di Bergamo del
28 scrive:
I nobili signori fratelli Marenzi, Grenerosi interpreti della vo-

lonta del loro compianto zio conte Leonino Secco-Saardi, donarono
tesìè alla nostra Biblioteca 116 volumi, fra i quali una edizione
del secolo xv, tre edizioni aldine e due edizioni dellá Gerusalemme
liárata, che mancavano alla splendida collezione tassiana. Dona-
rono inoltre un Codice membranaceo del x1v secolo contenente la

Regula ß. Benedicti, ed on Codice cartaceo del secolo scorso, assai
interésiante per la patria storia, poichè contiene: Memorie istori-
c1ee sacro-profane dellá Valle ßeriana superiore, raccolte da ßimon
Anionia Uccelli Grafii.
LÉgánerosità del dono interpreta fedelmente i sentimenti che

il conte Leonino Secco Buardi ha sempre nutriti verso la civica
BibÊoteca. Già nelÌ'anno 18a5 le donava disegni su pergamena,
endiiti di Lorenzo Lotto; le opere retoriche di Cicerone in un Co-
dice i embranaceo del secolo xvi; Pedizione principe del T/eesaurus
linguaë grecae di Enriáo Stefano; le opere greco-siriaco-latine di
8. Efrem in sei volumi in-foglio, ecc. Si deve pur segnalare il suo
dono di oltre mille monete antiche e la sua zelante opera prestata
a favore di questo civgo Istituto per più di venti anni nella Com-
missione di vigilanza sopra di esso.

Sinistri marittimi. - I?0sservatore Triestino del 28 ha
da Corfù il 26 :
S'investi in uno sooglio distante un miglio dal nostro porto la

pol. italiana Nuova Gioconda, capitano Vianello, carica di le-

guami ed altro merci, proveniente da Venezia, per qui e Pa-

trasso.
- Il brigantino anatro-ungarico Zia Maria, che poggiò a Gi-

bilterra con danni, è stato disarmato e sarà venduto.
- Telegrafano da Liverpool il 23 aprile:
La goletta germanica Willy, cap. Nottke, da-StettinoperPort-

madre, è stata abbandonata il 14 corrente mentre si affondava

all'entrata del canale. L'equipaggio salvato dal naviglio Æida,
cap. Brauwer, da Anversa per Runcorn, fu sbarcato qui.
- Da Ymulden telegrafano in data del 23 corrente:
La goletta olandese Nyverheid, capitano Bossinga, da Anversa

per Memel, è stata abbandonata li 22 corrente presso il nostro

porto e colò a fondo due ore dopo che fu abbandonata. L'equipag-
gio fa salvato dal pir. ingl. Ardmore, il quale lo abareò qui.
- Il bark germanico Johanne, partito da Honduras per Lon-

dra, è stato abbandonato mentre colava a fondo, e l'equipaggio
arrivò alla Nuova Orleans.
- Al Corriere Mercantile del 28 telegrafano da Queenstown il

24 aprile:
Il barco italiano Franceschino ß., cap. Daste, giunse stamat-

tina con grano da Nuova York e abarcò qui il capitano Brown e

l'equipaggio della goletta inglese .Daniel Northam Junior, da

Digby (Nuova Scozia), con legname per Trinidad, che era stata
abbandonata disalberata e piena d'acqua al 5 corrente in latitu-
dine 30° nord e longitudine 63· ovest.
- Lo stesso giornale ha da Waterford, il 25 corrente:
La barca C. Costa, cap. Mainero, da Boston per questo porto,

perdette le ancore ieri nella baia di Dunmore.

Una statua del signor Gladstone. - Il Manchester
Guardian annunzia che la statua del signor Gladstone, eseguita
dallo scultore Theed, venne testò collocata nella sala del palazzo
di città di Manchester, dove si trovano già quelle di John Bright
e di Villiers. La statua venne collocata nel posto d'onore; è di

grandezza naturale e rapprèsenta l'on. Gladstone che rivolge la
parola ad un'assemblea. La rassomiglianza è perfetta.

GPineendi in Russia. - Il Nuovo Tempo di Pietroburgo
scrive che, secondo le notizie trasmesse al dipartimento della po-
lizia esecutiva del ministero dell'interno, durante il decorso mese
di marzo, in Russia si ebbero a deplorare 1660 incendi che cagio-
narono danni materiali per la complessiva somma di 1,727,169
rubli.

Degli incendi anzidetti 201 furono delittuosi, 597 cagionati da
imprudenze, 1 dalla caduta di un fulmine, ed 861 da cause igno-
rate.

Il tunnel sotto il Detroit. - Il Journal des .Débats del
23 ci apprende che uno dei più importanti lavori di utilità pub-
blica è stato di recente incominciato nell'America del Nord. Allo
scopo di facilitare il traffico delle ferrovie Vanderbilt fra Detroit
e la costa dell'Atlantico si sta scavando una galleria sotto il fiume
Detroit.
Si sa che questo fiume separa gli Stati Uniti dal Canada, unisce

il lago Saint-Clair al lago Eriè, ed è considerato come una deri-
vazione del San Lorenzo.
La galleria che óra si sta forando avrà una lunghezza totale di

3700 piedi inglesi, andra da Stang Island ad Anderson, e sarà
larga abbastanza affinchò due treni ferroviari possano percorrerla
al tempo stesso.

I i i



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1728

MINISTERO DELLA MARINA

Utileio eentrale meteorologico

Firenze, 29 aprile 1879 (ore 16 20).
Leggera depressione barometrica in Sardegna e in Sicilia, fino

di 3 e 4 mm. a Malta e ai Capi Passaro e Spartivento. Barometro
stazionario nella Comarca, sul golfo di Napoli e sul canal d'O-
tranto ; alzato di 2 a 6 mm. nel resto d'Italia, specialmente sul-
l'alto Adriatico. Venti vari moderati e freschi soprattutto nell'I-
talia superiore; mezzogiorno e libeccio forte a Massalubrense e al
Capo Lilibeo ; pönente fortissimo al nord della Sardegna. Mare
grosso nel golfo dell'Asinara; agitato o mosso altrove. Pieggia
nella Comarca e a Porto Empedocle. Cielo coperto o nuvoloso al-
trove. Nel giorno decorso piogge quasi generali nell'alta e media
Italia. Venti forti a Domodossola, a Civitavecchia e a Taranto.
Seguita il tempo molto vario con piogge e venti qua e là freschi e
forti.

Osservatorio del Collegio Romallo -- 29 aprile 1879.
ALTEzzA DELLA sTAzIoxx- 49., 65.

7 antim, Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 754,2 754,0 %3,5 154,7
a 0• e al mare

Termomet.esterno 9,ô 12,2 10,6 0,5
(centigrado)

Umidità relativa... 92 74 92 96

Umidità assoluta... 8,21 7,84 8,80 8,99

Anemoscopioe vel. E. 8 E. 19 N. 13 N. 12
orar.media in kil.
Stato del cielo....., 10. Piove 8. pare 10. piove 10. Piove

schlarire .

OSSERVAZIONI DIVERSE
(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).

Termometro:Massimo-13,2 0.-10,5 R.l Minimo -9,40,-7,5 R.
Pioggia in 24 ore: mm. 66,0.
Grandi e continue piogge nella notte e nel giorno; si vede la neve agli

Appennini.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 30 aprile 1879.

Valore Valore 00NTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO
Y ALOR I GODIMENTO Ë0BÍIB 0

DAL 10BÍBRIô Yôllaí0
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0 0 . . . . . , , , . . . 1• Inglio 1879 - - 84 10 84 05 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0 0
. . . . . . . . . . . 1e ottobre 1879 - -

- - .... - - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
1860/64 ...... .. ........... 1eaprile1879 - -

--
-- -- -- -- -- 9470

Prestito Romano, Blount.. . .
. . . . . . ,,

- - - -
- - - - - - - - - - 93 50

Detto detto Rothschild . . . . . . .
16 dicembre 1878 - - - -

- - - - - - -
- - - 100 40

Prestito Nazionale
. . . . . . .

. . . . . . . 1•aprile 1879 - - -
- ...

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . - -
- ..-

Detto detto stallonato . . . . . . . - - -
-

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . - -
- -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 16 gennaio 1879 500 - 350 - - - - -
- - - - - - - - 880 -

Obbligazioni dette 6 0/O . . . . . .
. . . . ,, 500 - - --

-.

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

.

- -
.- -

-

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 1° gennaio 1879 500 - - ···-
- - - - - - - -

-
-
- 450 -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1•luglio 1878 1000 - 750 - - -
- - - -

-
-
-
- - - 2115 -

Banca Romana
. . . . .

. . ... . . . . . . . 1° gennaio 1879 1000 - 1000 - - - - -
- - -

-
- - - - 1185 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - .-

Banca Generale. . . . .
.
. . . . . . . . . .

16 gennaio 1879 500 - 250 - 506 - 505 50
Società Gen, di Cred. MobiliareItaliano ,, 500 - ®0 - - -

- - - - - - - - - - 776 -
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito ................... 1eaprile1890 500- - --
-- -- -- -- -- 460-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1° gennaio 1876 250 - 250 - -
- - - - -

- -
- - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . , , , , . . . 1• aprile 1866 500 - 500 - --
- - -. -

- - -
- - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1873 500 - -
- -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 10 gennaio 1879 500 - 500 - - -
- - - - - - - - - - 375 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 500 -
Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

1° gennaio 1879 500 - - - ....

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . .
.

500 - - -
... ...

Obblig. Ferrovie Sardenuova emiss30¡O 1° aprile" 1879 500 - 500 - - - - - -
- -

- - - - - 254-
Az Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani 16 gennaio 1879 500 - 500 - -- - - - - - - -

-
-
- - 500 50

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - -
- -

-
-
-
-
- -
- -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 1· gennaio 1879 500 - 500 - 637 50 637 - -

-
- -

- - •- - - -

Società dell'Acqua Pia antica Marcia . . ,, 500 - 500 - 655 - 553 - - -
-
- - - - - -

-. -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - -

- - - - - - - - -

PioOstiense.....·······...... - 480- 430- --
-- -- -- -- --

G AMB I GIoxNI LETTERA DANARO Ë0NIRAÍ6

Premst fattia

Parigi . , , . . . . . . . . . , , . . . 90 108 77 108 52 - - 5 010 - 1• semestre 1879: 86 17 112 liquid.
Marsiglia..,............. 90 --

·¯ ~¯ Oro2199.
Lione.................. 90 --

.-- --

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 47 27 42 - - Società dell'Acqua Pia antica Marcia 555,
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 --- -- --

.Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 99 21 98 - - ---

Beonto di Banca . . . . . . . , , , , 5 DIO
D ßindaco A. PIERI.
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SOCIETA'_ITALIAlhTA Bitazione ner nroclairti niibblici. Isra una e centesimi senti; marca e re-
r r r pertorio lira una e centestml quarants.

PER L STRADE FERRATE MERIDIONALI Eskatto dai registri esistenti nella Totale lire tre e centesimi ottanta -
enneelleria del Tribunale eivile aî Quietanza ntimero duemilaquattrocen-
Benevento. toquarantacinque. Esatte lire tre e cen-

ga gagggggggggg) 70norandissimo signor Presidente del tesimi ottanta. Addl primo aprile mil-Per deliberazione del Consiglio di amministrazione, p forma dell'articolo 25 Tribunale e componenti la camera di leottocentosettantanove -- Firmato La-
degli statyti acciali, nel giorno del prossimo giugno, a mezzogiorno, avrà consiglio presso il Tribunale civile d¿ polla cancelliere.
luoga nells ßede della Società in Fireppe, 17, via dei Rengi, l'assemblea ge- Báávento, L'anno millaottocentosettantanove, il
nerale ordinaria degli agionisti col seguente %iungppe fprehta di Francesco, da giorno ventitrò (23) aprile, ín Bene-

Ordine del giorno: Pietrarois, nella qualità gi presidente vento, Pietrarola e Cusano Matri,
della Congrega di CaNtà di detto ec- Sulla fátanza del signor Giuseppe1 Relazione del Consiglio di amministrazione• mune, per megzodel sotþoscritto espone Purchia, nëlla qualità di presidente

2 Bilantio consuntivo del 1878, proventivo del 1879 e dpiiberazionirelative. alle SS. VT. 10.me come deve rinno- deña Congrega di carità diPietraroia,
8 Rinnovamento del Consiglio di amministrazione a' termini dell'art. 41 varsi il ruolo esecutivo per la riscos- e quivi domiciliato, io Achille Peec-

degli stattiti, sione delle rendite dovute alla Cen- raro, useiere epresso 11 Tribunale civile

4• Nomina di tre revisori del bilancio e di due supplenti. e de O a in se I omd emiccÎliro e G ri IDdÎ,nn 57 he
Il deposito delle ationi prescritto dall'art. 22 degli statuti potrà éssere fatto ottocentosettantasette dovendo prpee- timato e dato copia nei modi ordinari

dal 21 al 25 maggio p. T.: dere alla rinnovatione del r«ölð in ai signorii 1. Golantoni Nicola fuTom-
A Firenze, alla Cassa Centrale della Società; paro n base agli articoli duemila- maeo - 2. Jadevito Nicola fu Giuseppe

, Naúoli, alla Gässa Šuccur ag ÊelPEdéf6fzio; o uaran se d 1 Oco ceeae sé oe epnp fa ichele e T
,, Torino, alla Società Gpnerale Credito Mobiliare Italiano i givile, e poiché i reddenti che risultano rillo Giovan Battista fu Nicola, nonché
,, Genova, alla Cassa gyer¢e dal ruolo esecutivo sono oltre i quat- per pubblica affissione ai seguenti altri
,, Milano, gegso.g siggor gali sp trocentó di guisa che la citazione ner individui, cioè: ß. Petrillo Michele fu

,, Livorno,al)ghang NazioAglenel ignod'Italia; mediordinaririusclyebbesommamente Giuseppe - 7. Bello Angelo fu De-
,
difficile per il numero delle persone a memco - 8. Bello Gmseppe fu An-

, Roma, presso la Società generale di Cr dito Mobiliare Italgnp (via eitarsi; così l'esponente si rivolge alle drea - 9. Bello Nicola fa Andrea -
Due'3ràòelli,19 lodate SS. VV. Ill.me perchè vogliano 10. Petrillo Giovanni fu Nicola Pe-

,, Ancona, presso la Cassa della Direzione sociale dell'Eseróizio; autorizzare la citazione per pubblici trone - 11. Petrillo Pietro fu Nicola

,, Tarigi, alla.Società Generale di Dredito Industriale +Commerciale, proclami e con le forme prescritte dal- Petrone - 12. Casanelli Rocco fa Gio-
' l'articolo centoquarantasei del Codice vanhattista - 13. Bello Francesco fu

,, Londra, presso I signori Baring, Brothers e 0•
,

di procedura civile, ed eve dovesse la Nicolangelo - 14. Il suddetto Bello
Firenze,Naprile 1879 eitazione notiflearsi ad äleano dei con- Franceseofu Nicolangelo - 15. Da Carlo

venuti nei modi ordingrj, dallo espo- Filippo e fratelli di Nicola - 16. Fal-
REGOLAMENT() nente si danno i seglienti nomi:1.co- eigno Domenico e tratello fu Francesco

lantoni Nicola fu Tommaso• 2. Jade- - 17. Amato Pasquale fu Luca Santo -
per i depositi prescritti dall'articolo 22 degH Statuti Sociali vitä Nicola fu Giuseppe; 3'. Varrone 18. Amato Nicola fu Luca Santo - 19.

per• le Assemoree degl¢ Artonteú• Nicola fa Pietro; 4. Varrone Giuseppe Falcigno Giovanhattista eredi di Ni-
Art. 1. Per le azioni che saranno depositate presso la Cassa della Società fu Miehele, e 5e Torrillo Giambattista cola - 20. Alesandrelli Giuseppe fu

in Ëirenze sarà rilaseisto un certificato di deposito ed un biglietto d'ammis- fa Nicola -- Benevento, 20 marzo mil- Berardino - 21. Alesandrelli eredi di

aione alla ãdunanza. teottocentosettantanove-Firmato Al- Libei•o - 22. Amato Crescenzo fu Pa-
fonso Angrisani, procuratore - Bene- squale - 23. Amato Leopoldo fu Pa-

Art. 2. I certiûcati di depositi fatþi presso la Società a forma delaregola- vento, ventun marzo milleottocentoset- equale - 24. Amato Giuseppe fu Fran-
mento sûciale ani depositi, 11 agosto 1863, saranno ricevuti dalla Società per tantanove - Si comunichi al Púbblico cesco Paolo - 25. Amato eredi di An-
quel numero di azioni che rappresentano. Ministero per indi farsene la relazione tonio Crescenzo - 26. Colantone Pa-

Art. 3. I deposífi delle azioni presso le Casse che verranno volta per volta al Tribunale dal g udice si apr Belli squale e fratelli fu Angelo - 27. Var-
indÏcate nell'a iso di convocazione dell'assemblea saranno a tutto rischio e raesidente rmato oscati - ro DomennicoŒàv Nic laa coacaomt
pericolo dei depositanti, ai quali sarà rilasciato gaHe medesime un certifl¯ II Pubblico Ministero letta la pre- Giacomo - 29. Torrillo Pasquale fu
odo' di dégositoi m virtù del quale potranno a suo tempo essere ritirate le sente domanda - Visto l'articolo quat- Carlo - 30. Perillo Giuseppe - 31. Tor-
azioni degósitate. tordici del Codice di procedura civil6 fillO Vito fa Antonio - 32. Torrillo Mi-

Sarà paie rilâsölato dalle medesime ai depositanti, insieme al biglietto di non si oppone a cþe il Tribunale or- chele fii Antonio - 88. Jadevito Filippo
ammissione alËadunanza, una letira d'avviso diretta all'Amministrazione sæe ne oe u

a dao Beet i eeh le r $
della Soeietà per ottenere da essa il visto sul biglietto medesimo, senza del leottoeentorettantanove -a Moriaani. di Pietro - 86. Colantone Carlo fu Pa-
quale l'azionista o il suo mandatario non potrå avere accesso all'assemblea. Il Tribunale letta la presente de- equale - 87. Petrillo Crescenzo fu Luigi
Art. 4. Le Gäbe incaricate di ricevere i depositi deÏIe azioni faranno com- manda e le requisitorie del Pubblico - 38. Varrone Giambattista fu France-

pilate da notaio allo spirare (Isll' ltimo giorno, che sarà di volta in volta Pc ekgatn½ li ent le cend 6 - •

etro - n
prefisso dall'avraso di convocazione, un processo verbale constatante la quan¯ derazioni del Pubblico Ministero - zelli eredi di Liberatore - 42. Torrillo
tità delle azzom depositate e il nome dei depositanti. Questo processo verbale Letto l'articolo centoquarantasei del ÒArlo fu Domenico - 43. Torrillo Giu-
sarài spedito immediatamente all'Amministrazione centrale della Società in codice di procedura civile - Delibe- seppe fu Pasquale - 44. Varrone Fe-
Firènze. rando in camera di cons lio, autorizza derico fy Nicolygelo - 45. Manzella

Art. 5. S i processi verbali non giungessero alla Amministrazione in tempo "rearÅ¾Pu chia screes n no fu DL ateoo - 47 'e re o BCeaDrÛ
utile, il Gossiglio deciderà se si possa rilasciare il visto sui biglietti d'ammis¯ della Congrega d Carità di detto co- fu Giuseppe 48. Petrillo Giovanni fa
sione, dietro la presentazione dei medesimi, accompagnata dalla lettera di mune, a procedere a citazione per pro- Giuseppe - 49. Cusanelli Giovanni e
avviso di cui alPart. 3. elami pubblici mediante inserzione nel fratelli del fu Pietro - 50. Amato Pie-
Art. 6. La restituzione delle azioni depositate sarà fatta aei giorni succes- Giornale 4egli annunzi giudiziari e nel tro fu Antonio - 51. Cristofanelli eredi

sivi alPaÉdâanas contro la consegna dei certificati di deposito. diverrnaleÂdfh le del Reg o o tra hele -M52c e aa Piet5ro
Art. 7. Coloro che dentro i 30 giorni suecessivi alPadunanza non avranno dosi però nei modi ordinari: 1. Colan- Varrone Giovanni fu Angelo - 55. Tor-
ritirate le azioni depositate presso la Cassa della Società, saranno soggetti toal Nicola fu Tommaso - Jaderito rillo D. Simone e fratelli fu Tommaso
al pfgampato della tassa di custodia, a forma del succitato regolamento pei Nicola fu Ginseppe - 3. Varrone Nicola - 56. Bello Antonio e fratelli fu Pa-

depósiti dolli íl sto 18ð3. 2041 fu Pietro - 4. Varrone Giuseppe fu Mi- squale Cantato - 57. Pastore Carlo fu
ago chele - 5. Torrillo Giovan Battista fu Giovanni - 68. Petrillo Giovanni An-

800IETA VETÉARIA VENET0-TRENTINA IN MILANO
(1¾pubblicazione)

In seguito a deliberazione del Consiglio d'amministrazione li signori azio-
nieti della Boeietà Yetraria Yeneto-Trentina sono convocati in assemblea ge-
nerale straordinaria pel giorno 29mggio y vi, alle ore 8 pomeridiane, presso
Pamministratore delegato signor Cazolati,via Montebello, n. 27, per deliberare
sul seguente

Ordine del giornor
Proposta per l'emissione di n. 1000 obbligazioni fruttanti l'annuo interesge

di lige trenta ciascuna, rimborsabili al nominale di lire seicento cadauna m
vent'anni, ginata il predisposto piano d'ammottizzaziong, garatítite sulle uni-
vers lità dei bent della Boeietà che non potranno essere costituiti in ipoteca
fino alla totale ammortizzazione deÌle obbligazioni.

Milano, 25 aprile 1879.
Per il Consiglio d'Amministrazione: PIO COZZI.

Avvertenza. -- Le azioni, per l'interveytA all'assemblea, dovranno essere
depositate nella Cassä della Banca G nerale nei giorni 20, 21, 23 e 24
maggio• 2076

Nicola. - Coel deciso dal Tribunale
civile di Benevento, composto. dei si-
gnori Francesco Moseati presidente,
Bernat4o Borrelli giudice e Gaetano
Belli aggiunto giudiziario, oggi tren-
tuna marzomilleottocentosettantanove
-- Firmati: Francesco Moscati presi-
dente; Ignaio Jasiello vicecancelliere
--Repertorio numero milleseleentoses-
santacinque. Specifica: dritto lire tre;
marca e repertorio lira una e cente-
simi quararitai Totale lire quattro e
centeetmi quaranta. Sono lire come so-
pra. Quietanza - duemilaquattrocento.
Addl trentano marzo milleottoeento-
settantanove - Firmato: il cancelliere
Angelo Raffaele Lapolla - Per copia
conforme, rilasciata a richieáta del pro-
euratore signor Alfonso Angrisani oggi
il primo aprile milleottocentosettanta-
nove: il cancelliere firmato Raffgele
Angelo Lapolla - Repertorio numero
mill6settecento. Specifica : earta lira
una e centesimi venti; eeritturazione

gelo fu Domenico - 59. Amato Giu-
seppe di Pasquale - 60. Venditto An-
tonio fu Pietro - 61. Varrone eredi di
Giuseppe e ili Pasquale - 62. Bello
Antonio e fratelli fu Francesco - 63.
Iluo eredi di D. Pasquale - 64. Ven-
ditto eredi di Domenico - 65. Bello
D. Vincenzo e fratelli fu Tommaso a

66. Bello Leopoldo e fratelli fu Gio-
vanhattista - 67. Bello Nicola fu Gin-
seppe - 68. Bello Pasquale fu Pietro
Nardone - 69.Faleigno Pietro e Nicola
fu Giovanni - 10. Venditto eredi di
Domenico - 71. Venditto Antonio fu
Pietro - 72. Ruo Gaetano fu Pietro -
73. Amato Libero fu Giovanbattista -
74. Carlo D. Filippo di Nicola -
Manzelli Pietrantonio e fratello del fu
Andrea - 76. Varrone Federico fu Ni-
colangelo -77. Varrone Giuseppe fu Ni-
colangelo - 78. Jannicola Andrea di
Giovanhattista - 79. Petrillo Giovanni
e Filippo fa Me Domenico - 80. Jan-
nicola Nicola di Salvatore - 81, Çass*



nelli Ddmenicolâ ŸËtó - 82. stËriMeglio RiihgÌë fu eÌe 2 seppe Ân Ÿitintònio
.

28 Parehia Varron Fedetido fu teolkügéÍQ
Pasqdale di Dornenico - 8 . 134)1e Aa- Varröne Giuseppghr Nieplangetow l83 D. Pietro fu Vito - 282. MárinelltGios 4 876. Verroné er%dOdì Ogbriele 2317
dren fu Michela - 64. Di honato Nun- Aniato p, Genngro fg Sig Jiattistav vanni fu PiëttBW 288;Venditto Nicola Unaanelli Giovanntfd Pigro - 318. A
zio - 85. Gagliardo Luig fu Doinenico 184.Bello Michele faújo Batitietty -185. fitDomenico 281. Marinellt Giuseppe Ináfö Domenibocht Leóñafdò -
- 86: Èello eredi di Tiibero Loziko 87 Amatoßinée Francesco Paolos - 28ði/Onsanèlli Giuseype:fu Vitan'tonio Mastríaoûi Filiggo'fu diúsè#ilè - 3
Jännicola eredL4f fasquale - Síf. Ua- 18ß. Amafõ ikfu Frandesco ,- 280.dIta« Nicola e ßtefano fueGin- Bello-Rosárik e frafelIè få O én niä
ainelli Pietro fu Domesco - 89. Faf-487. naamelli esce ‡u Gig Rate suppe - 28'hine Carlã ,.D.oFilipyo di hiessorotdle - 380. ToiÑillá Fitn es
cigiin ietro e Nicola fg Gidráûni-¾ tiga -iß8. De Carlo e di Gabriele e Nicola> 28&eVã±roñe Di Gie. Battiata el fräteHi fu Tomaso - 882 C
Cusänó †à SA. Meglio Michelé - insappe Cazeppos CasanellìDo- fuiFrandeseowÆ9 Eiddidißristof6fo icolangèle evfratelli fd Piët
92 Varrone. è ini6 - 93. Rao erndí nico.fa:Pasquale Santy- 190. ar- Jadevitoa290. De Gaff6 Giovanni di Usuddetti Casanelli -384Æëgl il
di D i'asqua - 94. Rua Nicola iste- rene Nicola fa tietro Nivo - 191. A- Giusepyt - 290 Amáto Libero fu Gio; di Ferdinando - 39 Jadevito (
fano fà Giuseppe - 95. Manzálli Lo- ajate PaqualeefratellofaLgea Santo Battista - 292; ¥eriditto Nidölaifa Da- fù Gloséppe 886i Vairgne Dom o
renzo fu Nicola - 96. dasanelli Gio- 192. Amatogarra.fa Salvatore -193. menico - 29 .

Bello creseelizo TaWi- e Giovano frNicófa 387 Vartdrie
vann fu Giksbatiista .- 97. Manzelit gmatio Salfatore faaftehele -10 . Og- chel - 29R De Cailo Giovannidi Gius Giuseppe e fratèllo få X helin
Criot f o fu Ginae þq 98ckeglicMi-- sa»ëlliXicola fg 1px|LPO Mig seppe 29& JännicólacCarlo fa Tome 386. TárriltoNteolAf
chale to EramañuelË-99. Ve afie¿ eredi Qie, Ba della 196. utaso 096. Relld Pasqttal fa Giuseppé parelltC àeetta fit efi
tro e Giovanni fu Æggelo y Cagg.i ã¢¾ i eredi di ore-- 197. £- 9297; Cûsänelli;Giuseppe fu Pasquate såreRe - 300. lifeciotti G èlà.Vffi
tone Nicola fa 'i'ommaso - 1::Colen, nitto äle Lúca Sa Sardo - 29& sToriilio Domenico e fra- tèlH -fu didréé Touraso 890 Balf
tone i Pebló fu Pietro 2.Falcigia - 198 fúàtégé felli fu NicolaWit - 299eVárrone Mi:- Nienlat fu /Gi t. 4tist detitoPie
Pietr e Nidola fu Gios unis103. Py- Ãmato in Franeäsco - chele fu Francegdo 30FPuždhiaWraw ¾aefa N18óla é Zap Antónid
chia Lyrègp få Vità 10(. Varrom 1& ere Ihmentgö :Men lo cesco fd Ofasetipt 80LVairdnefao 392. Toffil1<r Gingep SVbat
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zelli ädidiLigerät6re-íÒ6.DaCari - Zapparelli aredi G vanni eihale fu Giuseppel- 303 Am'dte"O Njcolettete Megi Topraiksin
D. Loëenzo fu Alessandro - í0T. Jage- kleiro 20ß. Torrillo Frane4¼efe fra, Andren ffatelli fa Fiãneksen a 3043 Rideiottt Gabbiele¾† atelli f Aññ d
vito Filfþpä fu Paolo - 108. Belloered¡ WIlf fu Ïonullwo - 204. Toirgio ergdi De Carlo Rorausfdo fuNidola Pasquata 'Pemaso - 39& M eridi di
di Giovanhattistä E Fetrillo Nicola di Dqarzig - 205. Varrone>Pisquéle di - 305. Tortelik D. imone e festalliefa é Gabriefá - 897. Ifdiû
Beraidnió - 109 Petiîllo giovaunt Lorðúsöj1100. Anippo Lérenzo få Ni- Tomthasow309.Toriflio=GiovaiinfNáN rancaseo; Canárielli pe ft
Pietro fu Nicola -110. atito Nie delä Pastgial 207.¾àströianne Ei- dellay 3meAmato D. Andres e fr tôrió e ColdatotieÈae DB
fa Giusebye - 111 da oßliópo fa liþpo a Giuseppe 20Š. Bello¾osario telli fu D. Francesco - 808.. Varie 398. Varraite Mtch Credee
Carlo -112; &àlätoM dl Pasttuile dd.ered di Dpmeáico Mezzorotolo - Giotanni Battistå fa homented 899. De CárlèIll ihn fié
- 113. Toriillo Ghinhattióta fn Nicola 204. Me io Maddalena facBiase - 210, 309. Bello Pasquale fu Giusegþe Pa ààntir 400. Tof erâdP df
- 114. Torillo éredidì Domenibo Piauso Pastorë rsola fwOrescenzoo 21LPe- nella - 310 Torrillo D.Siinone firTom cóla Vito 401; Casa & Wietti di
- 115. Torrillo Maria Ginaëþýe a Giti- trilli Carlo.e Giovanni fa Giuseppe,- maso - 31L De Carlo D. Filippo di fonao 02 VMfóne Nicofa"fit

pa -116. Faleigno ereË äi $iâola 112. Jannicols IhmenicofuPaolo-213. Nicola 312 BelloxPåsqúalivfaPlet a by Niv - 403i Påfühtã fue
i
. BattisìA - 117,Pakhia Francésen B 48, Dombilico fu li'janceano 214 Nardonè m3t& Antato D AndreábWa- ALFratides ,104. Am

fu Giuseppe - 118. Ñallo Nibolifu pg afrone Blase -115eRawredeeRSte- tëlli fu D randesad 314. Vároki Pietro f¥ af Battista
sqüaigQ ulo - 110. Alesandrelli Ôiu- « - 210. lautone -exeii Eitippo - D. Giov. Ráttina fû Frañoßáõ $15. rällisGius gpe fa Aññ¾¾"1406.
senpa Tú Betardino 120 Disanggi _f7 Casadel D4menico fmVita 218. Petrillo D. Nicola fa Gio*. Battfata Gàbriele fratelli firhibfändE
Dontenf e fiatNli fg Carldiitonio,-Çasanelli e(NKargo 219.de-316.Purchiä D.Pietro fu Vito 317 40WBelloDGiusephe ftÃtpIló
121. Petyn, e.gie à Iggig, gattisiä tailo Giovanal e ietro fußicola Pe- Torrillo Giudéppe fu Pasqliald MS dieau Spafõh i 498. Bella' P
- 122. Parâhiµ Fi•agdesci fu Gia§appitrbae 223. Eredi di D. Francesco A- farchia D. G¾nharo fu Giuseþpé 319 Døménic fu Enliddio - 409. Utiëàtfel
- 123 Petriti Gipyanni eTietrofuNi- mato - 22 mato Maria fu Salvatore Patchia Francesio fa Giuseppt 390 Nidölän Ige fratelli ËiëUo 41
cola - 124. Torrillo I). Sinfoná e-fra-. - 222. fšello Pasquale fa Pietro Nar- Parehta Giovañoi fu Vito 821. Dusa- Bello 3hchele Tú På elà Bääti
telli fä Tomniaso - 125. Äinito Oce- done 223. Bellp aredi i Gie. Batti- nèlli Giovanni elfratelli fu Pietr& - 41il. Mankegi Giusé fä sigtiani
seenzd e Ledúoldo fd Pasquge 126. sta adélla - 224. Ballo eredi di Leo- ß¾¾. RetrHlo D Nicolangel fratelli 41& Makz¢Il B¾r a fu Pàs
Manielli Pietrantonio e frateliefa Aa.. Därua Indella - 225ePastore Giuseppe fu Giuseppe - 828. Janniðola Giuseppe 418¾ Jannicolä eredi d PiètfŒ
dréa - 127. Amáto Gah¢íelä Ta Ï)dme- id Gahdele - 226. Mpnjille Alessadre di Gioy. Battista - 824 Gölella škedé vatori 414. Jad vito Nic61A T Hiii
nico 128. Venditió .Ni¢ogýñ Doyle- fui Pietro.- 227. Casanellignseppela di Francesco 32& Patchia D. Gen sépúa 4757Vartoa étúdniâ$e Già
nien 129 pasanelli Giuseppedh Cre- Crescenzo-228.VendittoNicolafuDo- naro fu GiusWppe -.326| Jadevito Niä vanni fd Ñicol 16 Várrõúg Ghí
seenzo - 130. Varroneinnibalefu Pie- menico-2.29.Velidittoeredì¾Domenico cola fu Giuseppe - 32L Bella Frazieed Wepþ e fratelliTú Midhelangeln -4
tro - 131. Cusatio eredi dikicolá 132. -230 Èelld.Angelo faDomenibo-231 Cu- seo fa.Nicolangelo - 328 VendiftoNi- Torrilld Nicola fu sold -6418. ZájOnsänelli eredi di Pasquãle Soverchio sanellì Niega Maria fu Domenico a cola e fiátehi fu Domenico - 329. Cu- relli Concetta fú Nicoli Dome
- 138 Gaglfärdo Nicola fg Cârlo - 13& 232. Mänzilli Crescenzo fu Nicola -231 sanelli Giovanni fu Glo .Ðatfista fràtello -419 Rieciotti GabriëlB
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renzo - . Barþiertege Gennaro Pòmpeo - 287.DCristofanelli eredi di O¾agnelli Giuseline fu Vitantõàig TPurohia Gitisenvè dicErânceed - 425.
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drelli Giuseppe fu Berafgn¾ - 145. Gennaro fu Giovanni Battista -:245. Tèmma o -340.JanniaolaPietro efra- T4riitto Torämand fd Miehele -

Bello Donàto fu Nico14 5. Jaun Petrilla Giovanni e Pietro fu Nicola - telli fa Pasqualb - 3411 Amato Fran- Torrilld Vito e Mieheië fä)ñíâncola Salvatore fu Pietró 14T. Parclua 246, Casanelli Nicola fa Pasquale - cesco fu Glovanni Afella - 34WJade- 43tuCólántün 19%ilk få Tónitándo
eredi di Pasquale -148. AmstbMaria fù 247. Casauelli Niedla fu Tommaso - vito eredi dícristefarö - 313. Jadavité 43& Meklid ärndP4i Pietidi GaetanSalvatore -149. Bella Antonia e fratelli 248xMeglio Pasquale fur Carlo - 249. Filippo fu Paòlo - 3440Torrillo eredi - 435. Meglió Nicolettà la Giovänná&fu Franeegú« -; 150. Bello Doinenico fa Casanelli Nicola fu Pasquale - 250. di ElisabettalfuPoolo - 345. Bellì Gio- kelo - 436 Bello Miehalg ffPgsqn
Francëseo - 151. Fetto Mã¾téo e, fra- Torrillo Francesco exfratelli fu Tom- vanni fu Paolo Cantato 346. Bello Gantate - 43ßi Mäâmellt" BarBeka'
tello - 152. Dá Chrlo D. Filitipo di Ni- maso - 25h Petrillo Crescenz fa Luigt Fieûo fu Päol Cantito 847. Bello Pasquale 439. Colaritòñá ereW1di
cola - 163 Belig eféde di Michele Cri- 252. Pärohta Crescenzo fa Orazio - Francesco fu Dònionico Luzzanghe Yardinó 440. Ja+eethis Vito e finfall
stoveedhio - 154. Purchiä D. Gennaro 2 3. Purchia Francesco fu Giuseppe - 348. Purchiä kiltþpo fdPâgquale -Sti fu Nicola 4GL Meglio efedi di Ëilà
fu Giusepiie - 135. Phichiä Francesco 254. BeUo Pietro gi Pasquale Panella Bello Antoni6 e fratelli fu Pas(nayé äuele - 442; Jadevitierédf di Cái iä
fu Ginifeppe -15& Purchia D Pietro e - 255. Bello Pietro fu GiuseppeIndella Cantato - 35( Bell Pietfo a fritalli - 443. Bello Nitola fu Pááqàaie Gå
fratelli fu Vitä - 157. Da Cálo Gio 256. Amato D., Francesco, Andres e fu Pa6lo Cantito 851. Aniato D. Ana calos 444. RicciottilDoinenîoo tú Ërah
Battieta få Angelos 158. D6 Carlo e- fråtelli fu Franýeseo · 257. Manzelli drea e frgtelli fa D. Fraûcëseo - 852 deoco'- 445. Cussnelli Gindepþe fifVit
redi di Nidblangelo - Ì 9 Ball Gia.. eredi di Vito Ciccarelli - 258.:Amato De Carlo DEFillþþo di Nicol'a 353. Corio - 446. Colantone Pädanale ftíMiseppä fd Pietro - 100 Bälla eredi di Michela di Pasquale - 259, Amato giu- Kerigélli Giovgúnl fa Pietrb'- 3 & Mad. hale e Nipote Döthanidd B7. ByDolnenía Mezzorotoio -- 161. Varrone seppe di Easquale - 260. RaW¾aetano ritielli Micliéle fu Giägëy¡ië -36&. Var- Odrlb D. Lorenid' fu Afèësanho - 448D. Gio. Battista fu1'rangeogo - 162efa Pietro - 261. Amato LorenzofaNi÷ rene MicheleMChodeenzu - 856; ge- Värrode Michele fu Ot'eteetizó UdiCardognä eredi di Gjnseppa - 163 Bello colà Päiquale $62. Jadevita eredi di glio Pasquale fus.Pasquale I/Omg - Venditto Nicola e fratelli fu Daniedid
Piëtro fu Giuseppe 27utella - 164. Gar- Cristofaro - 263. Anato O Andrea e 35L Da Carlo Giovanniade Ginagppe 450; Venditt Antoni ft Pietro
dogna Nicola fa Francesco - 145. Pur- fedfelli fu D Francesco - 264; Amato 858. Jannicola Carlo fu Tomtnago 451. Cusanelli Nidólangëin e fatellichia D. Gennaro fg Ginaggpe - 166. D.. Andrea e fratelli Ìu D. Eráncesee RS9.eBello erede die Gio*. Batt18tá In- BibÉto - 459. ZaëþážëHi Gi kanniPetrillo Carlo fu Giuseppe - TßÌ. Pa- - 265. Venditio Antonio fu Pietro - della - 360 Bello erede di Leonardo Ëáölo fu MÌúli 102453. BélÏoÙÑlÏestore Dorneaico fu Filippd - 168 Bello 266. Vendâto Pasquale fu Domenico - IndeHa - 361 BelloCAntelito e tratellt fé Mielialè 4¾. De Cailo' Gi àPietro ed Angelo fu Nieölä Leonardo 267. Venditto Giovanni fu Giuseppe fu Pasquale Cadtato 382. Bello Pie di Gidéeppe 455. Casan¥ eredi di Al-169,338 CarloNicola diGiusepþe:-170. - 268..Jannicola Giovanni e fratello fu tro e fratelli fa:Paolo Cántato-363. fäàso - 456. Zsppsyëlii efedidiAndriaBello Pietro e Domenico fd Emisdio - Francesco - 26Ú Luigi De Carlo di Eredi di Giuseppe Pastore Faraseo - 457. Maribelli Giovanni fu Eietid é171 Bello Donato fa Nicóla i172. Cu- Nicola - 270. U lantone Franceaeo fu 341. Jadevito efedi di Cristefaro - 865 liitchef fii Giuseppe - 458 Jadevitàsanello Ricolatigeld tratellí få Pietro - aola - 271. Pettil Ogrio e Giovanni Rello Antonio e fratelli fu Psantiale Niedla fu Giusepúe 2450 Y dè D1732 Petrillo Giovanni e Pietro t'a Ni- Giudegpe - 272. Ilo Pasquale fir Cantato - 36 Belle Pietro'e fratelli oiënico e Gîovanaf fd Ni ola 60.Ecola - 174. Trapparelli Domenibo ed O- etfo Nardone 27 .De Carlo Gio- fa Paolo Cantato - 367. Venditto Ni- RIÏo Gio. Battista e festelli fu Donierazio fu Francesco - 115. De Carlo Gio. vanni di -Giuseppe - 4. Opletta erede cola fu Demenico - 868. ZapparelliNi- niño - 461. Di catle D. Lote fa ABattista fu Angelo - 176. De Carlo di Crescenzo - 275. Purchia Fjlippo fu cela fu Giovanni - 369. Rao Gaetano ledsaridro - 462. Le Carlo GnzoFrancesco e fratelli fa Nicolangelg - Pasquale - 276. Bello Giganni fu Paolo fu Pietro - 870. Rao eredi di D. Pa Gio. Antonio - 463. De Cáilo Audk177; De Carlo D, Filippo di Nicúla - Cantolo - 277. TofrìIlo LIicolafa.Paolo aquele - 371. Oniano Paolo fu Angelo fu Domenico - 464. Tori'illo Toinma178. De Carlo D. Lorenzo få Alessan- - 278. Megho rescenzo fu Giuseppe - - ß72.

_
Onsano eredi di Nicola 873. fa Miehèle - 46& Torrillo Vito e Midro - 179. Casado Paolo fu Angelo - 279. Colantone Pasquale.fu Michele e Meglio Michele fu Eminännele - 874 chele fa Antonio - 466 Torrillo Libefõ- 180. Onsano erede di Ni¢ola - 181. Domenico fuTíto - 280. Casanelli Giu- Varrone Gi SePPa fu Nicolangelo - fu Sebastiano - 467. Torrillo Giuseppe



[1 INSURZIONI I)ELLA GAZZETTA IJFFICIALE DEL ILE(INp D'IT ALIA

fu Sebastiano - 468. Palombo Nicola fu vanni per Tommasina e Purchia Filippo Pasquale 657. De Carld Giov. Batti- nullata - il ano. Rpffaele Lapolla --
Pasquale - 469. Javecchia Vito e fra- fu Pasquale - 565. Bello Francesco fu sta ed eredi di Nicolangelo - 658. A- con la quale si autotižza la citasione

telli fu Nicola - 470. Bello Nicola fu Domenteo - 566. Bello D. Vincenzo e mato Michele fŒ Pasquale Chiantella per pubblici proclami Ude procedergi
GIAieppe di Nicola Carlo - 47L Var- fratelli fa Tommaso - 567. Bello Leo- 659. Petrillo Domenico Rocco fu Ste- alla rinnovazione del rtiolo esecutivo

ronë eredi di Francesco Gentile - 472. poldo e fratelli fu Gio. Battista - 568, fano - 660. De Carlo eredi di Gabrieleicontro i diversi reddenti della Con-
MegHa.eredi di Gio, Angelos 478. Var- Bello Nicola,fu Giuseppe -569. - Var- e Giuseppe - 661. Bello Benegno fu Do- grega suddetta dovute a base del cen-
rone Domenico fu Nicola Salomone - rone Giovannt fu Qrescenzo - 570.Russo menico - 662. Torrillo Libero e Gitt- nato ruolo reso essentivo dal Conatglio
474 Jadevito Filippo fu Paolo - 475. eredi diÆsrc'Antonio-57LRusso eredi seppe fa Sebastiano - 663. Palumbo d'Intendénza della provincia di Terra
Jadevita Nipola fa Giuseppe - 476 di Mare'Antonio - 672. Varrone Nicola Nicola fu Pasquale - 664. Torrillo To- di Lavoro con ordinanza del 4 maggio
Varrone Domenico e Giovanni fu Ni- fa Pietro Niro-573. Varrone Giovanni maso fa Michele - 665. Torrillo Vito e 1849, registrata a casetta sotto il nu-
cola - 477. Ricciotti Giovanni fu An- fé Crescenzo-574. CueanelllCrescenzo 31iohele fu Antonio - 666. Jannicola mero 1266 addi 12 novembre 1850. E
grea Toulmaso - 478. Colantone eredi e fratelli In Giovanbattiata - 575. Rao eredi di Pietro - 667. Marinelli Gio- per effetto della indibatä deliberazione
di Berardino - 479. Colantone Nicola Gaetano fu Pietro-576. Bello Giuseppe vanni fu Pietro e Michele fu Giuseppe to useiere ho affisso copie della delibe-
fŒ ,TOmmaSO - 480. Faleigno Pietro e fa Nicola Mezzorotolo - 577. Amato - 668. Casano eredi di Pasquale - 669. razione stessa e del presente atto•
Nicola fu Qiovanni - 481. I suddetti eredi di Antonio - 578. De Carlo Gio, ßello Angelo fu Domenico Giardino - 1• alla porta esterna del palazzo mu-
Faleigno - 482. Amato eredi di Auto- vanhattista fu Angelo ed eredi di Ni- 670. Colantone Nicola fu Tommno - nicipale di questo comune di Pietra-
nio -483.FaleignoMichele fu Giuseppe colangelo - 579. Casanelli Paequale e 671 Purchts Giuseppe di Francesco - roja; 2° alla porta esterna della casa
ed eredi di Francesco - 484. Bello An- Domenico lu Vito Bignore - 580. Me- 672. Bello Giuseppe fu Gabriele Giar- municipale del comune di Cusano Mu-
gelà fa Domenico - 485. Faleigno An- «Ilo Nicoletta fu Giov. Angelo - 581- dino - 673. Torrillo eredi di Dionisio - tri; 36 all'aula della Pretura manda--
gelantonio fu giuseppe - 486. Venditto Colantone Paaquale fu Michele e Do- 674, I suddetti - 675. Meglio eredi di mentale di Cusano Matri 'medesimo,
Astönio fu Pietro - 487. Venditto Ni- menico fu Vito - 582. Casanelli Giu- Paolo - 676. Meglio eredi di Giulio - perchè restino alBase per dieci giorni
cola of atelli fu Domenico - 488. Jan- sepp.e in Vittorio - 583. Ricciotti Do- 677. Petrillo D. Michele fu Tommaso e consecutivi a norma di legge. Salvo
nicola Dom•fa Paolo - 489. De Carlo D. memco fu Francesco - 580 Domenico nipoti - 678. Meglio Andrea fu Biagio allo Istante nella suddetta qualitå di
Filinp df Nicola -490. Amato Lorenzo Torillo Carletta fu Carlo - 585. Jade-

- 679. Zapparellt Giovanni e Paolo fu far inserire tanto la detta delibera-
fu Nicola Pasquale - 491. Casano eredi vito Nicola fa Giuseppe -586. Varrone Michele - 680. Zapparelli eredi di Pie- zione che il presente atto nella Gaz-

di Febo - 492. Bello Pietro e Dome- Domenico e Giovanna fu Nicola - 587 tro - 681. Zapparelli Giovanni e Paolo setta degli annunzi giudiziari della
nibo fu Emiddio - 493. Russo Nicola fu Bello eredt di Giovanni fa Francesco fu Michele - 682. Zapparelli eredi di provincia e nel Giornale ufficiale del

Dàthenied .- 494. Colantione eredi di - 588. Bello eredi di Vitangelo - 589 Pietro - 683. Jadevito Nicola fu Giu- Regno d'Italia.

Berafdino - 195. De Carlo Andrea fu Jadevito Nicola fu Giuseppe-590. Var- seppe - 684. Varrone Domenico e Gio- Contemporaneamente e per le r Ioni
Dömenico - 496. De Carlo Giuseppefa rene Domenteo e Giovanni fu Nicola - vanni fu Nicola - 685. Torrillo Nicola contenutenelricorsocheprecedela etta
Gip.Antonio-497.DeCarloD.Lorenzo 591. Jadevito Nicola fu Giuseppe-592 fu Paolo - 686. Giusepoe Varrone e deltberazione io enddetto usciere sulla
in Alessandro - 498. Venditto eredi di Varrone Domenico e Giovanni fu Ni- fratello fu Michele - 687. Zappareiff medesima fatanza ho citato.nei modi
Giovanni - 499. Ranselli eredi diLibe- cola - 593. De Carlo Gio. Battista fu Concetta fa Nicola Domenico - 688. ordinari essi signori Colantone Nicola
ratoke - 500. I dietroseritti Manzelli Angelo ed eredi di Nicolangelo - 594. Ricciotti Gabriele e fratelli fu Andrea fu Tommaso, Janevito Nicola fu Giu-
eredi di Liberatore - 501. Venditta An- Perfetto eredi di, Giuseppe - 595. On- Tommaso - 689. Bello Stefano fu Ni- seppe, Varrone Nicola fu Pietro Var-
tonio fu Pietro - 502. Venditto Nicola aanelli Nicolangelo e fratelli fu Pietro cola - 690. Cusanelli eredi di Pasquale rone Giuseppe fu Michele e T'orrillo
e fiatelli in Domenico - 603. Varrone - 596. Petrillo eredi di Luigi- 597. Me- Soverchio - 691. Russo eredi di Mar- Giambattista fu Nicola, nonchè per af-
Giãëeppe fu Michelangelo - 504. Jade- glig Gio. Battista e fratelli fŒ Dome- cantonio - 692. Torrillo Giov. Battista fissione ed inserzione tutti gli altrlin-
Vito Domenico e Carlo fu Pasquale - nico - 598. Colantone eredi di Berar- fa Nicola - 698. Varrone Giuseppe fa dividui éopra eennati dal a. 6 al n.744
505 Eredi di Nicola Cusanelli fŒ Gle- dino, Pietro e Pasquale - 599. I sud- Nicolangelo - 694. VarroneFedericofa guali attuali reddenti della preeennatË
vamil Sibrelli- BOS. Eredi di Vito Man- detti y 600. Zapparetti eredi di Dome- Nicolangelo - 695. Varrone eredi di Congrega di Carità di Pietrarois, a
zelli Ciccarella - 507. Covello eredi di nico.- 601. Russo eredi di Marcantonio Gabriele - 696. Meglio eredi di Ignazio possessori dei fondi redditizii alla Cou-
Pi 508. eglio Pietrangelo -509. 7 609. Bello Antonio fu Francesco - 603, - 697. I suddetti - 698. Alesandrelli grega stessa, ed aventi causa relati-
M eredi di D. Nicola - 610. Æred! Bello eredi di Domenico Mezzorotolo - eredi di Nicola fu Paolo - 699. Purchia vamente da tutti gli altri individul ae-
di tro e Gaetano Meglio - 511.Zap- 604. Bello Rosaria fa Crescenzo Mez- Filippo fu Pasquale - 700. Colantone gnati nel suddetto ruolo esecutivo dgI
parelli Giövanni e Paola fu.Michele - morotolo - 605- Pastore Orsola la Cre- Nicola fuTammaso -401. Varrone Glu- 4 maggio 1849 ionanzi cennato, che re-
- 612 Zaþparelli eredi di Pietro - 513. scenzo - 606. Bello Michele fu Pasquale seppefuMichelang.-702.Gagliardo eredi stano pure citati col presente atto per
apparelli Qiovanni e Paolo fa Michele , 007. ¾anselli Giuseppe fu Pasquale di D. Leonardo - 708. Torrillo eredi di tutti gli effetti di legge a coinparire
- $‡4 Zapparelli eredi di Pietro -515. - 608. Manzelli Barbera fu Pasquale - Glaseppe Trossillo - 704. Bello Carlo innanzt al Tribunale civile di Bene-
Rao eredi di D. Pasquale - 510. Rao 609. Colantone Nicola fu Tominaso - fu Antonio Vescovo - 705. Casanelli vento nell'udienza che terrà il detto
Nicola e Stefano fu Giuseppe - 617. 610. Mendillo Alessandro fu Pietro - Nicola Maria fu Domenico - 706. On- Tribunale 11 mattino di Venerdi che si
Tqirillo Nicola fa Domenico -AIS.ca- 6f1. De Carlo Gio. Battista fa Angelo sanelli crescenzo e fratelli fu Giam- contano li trenta del prossimo futura
sané¾iiltieblan elo q fratellijn.fietro ed eredi di Nicolangelo - 612. Zappa¯ battista - 101. Ricciotti Gabriele e fra- mese di msggio, alle ore nove anti
- 619.þaiinarel eredi di Tommaso - reili eredi di Domemeo - 613. Varrone telli fu Andrea Tommaso - 708. Bello ridiane, con continuazione, per liî 1
620.gredi di _Carmina La Ports 521. Carmina fu Vincenzo - 814. Varront eredi di Giovanni -709. Torrillo eredi di sentir dichiarare rinnovato ai sensi
Var'rona eredi di Giuseppe La Notara eredi di Francesco - 615. Meglio Giu- Salvatore -710. Varrone eredt di Paolo dell'art. 2136 Codice civile 11 ruolo e-
- 522. Marinelli Giovanni fu Pietro e seppe fu Giovanm Merla - 616. Var- -711.Isuddetti-712.Tomosellieredi di secutivo del 4 maggio 1840 Þiù volte
Michele fu Giuseppe - 523. Petrillo e- rone Giuseppe fu Michelangelo - 617 Andrea - 713. De Carlo Giovanni Bat- eennato, e per lo effetto essicitati tutti
redi diGiorgio e Vito - 524. Cusano Russo eredi di Carlantonio - 618. Ja- tista eredi di Nicolangelo - 714. Bello quall veti e liquidi debitori della Con-
eredi di Pasquale - -525. Tommaselli vetta Vito e fratello fu Nicola - 619· Angelo fu Domenice - 715. Colantone grega istante per le somme da essi ri-
eredi di Domenico -526. Varrone eredi Casanelli Domenico fu Giuseppe Cala- Nicola fu Tommaso -716. Purchia Giu- spettivamente d0Tate alla Congre
di Pasquale -, 527. Varrone eredi di brese - 620. Bello Antonio e,fratelli fu seppe di Francesco - 717. Bello Giu- medesima a norma del ruolo 8800e

Piolo - 528. Meglio eredi di D, Nicola Pasquale e Bello Pietro e fratelli fa seppe fu Gabriele Giardino - 118. Me- nato e quali attuali reddenti della Con-
- 529. Ÿarrone Carmina e fratello fu Paolo - 621. Torrillo Maddalena ed glio Pasquale fu Giuseppe - 719. Var- grega stessa tenuti alle eingole.corri-
Vincenzo - 530. Pastore predi di pre- eredi Eliaahetta - 622, Varrone Gm- rone eredi di Paolo - 120. I suddetti sponsioniannualía benenziodella Con-
seenio - 581, Meglio Giuseppe fu Gio- seppe fa Angelo Paolino - 628. Bello - 121. I suddetti - 722. De Carlo Gio- grega medesima ed a norma delle più
vanal Merlà - 532. Perfetto eredi di Giovanni fu Paolo per Tommasina e vanni Battista ed eredi di Nicolangelo volte cennato ruolo che rimaner deve
Pietto - 588. Bello predi di Vitangelo Maria - 624. Bello Pietro fu Paolo per - 723. Pastore Giuseppe fu Gabriele - sostituito dalla sentensa che emetterà
- 584 orrillo Giov. Batitista fa Nico- JKarta casonelli - 624. Bello Francesco 124. Rao Gaetano fu Pietro - 725. Var- il suddetto Tribunale, qual nuovo ti-
imagelo - 535. Torrillo Tommaso fu fu Domenico Luzzanese - 626. Purchis rone Paolo fu Carlo - 126. Manzelli tolo al sensi di legge; 2° sentir emet
Rienèle - 536. Torrillo Vito e Michele Filippa fu Parquale - 627. Bello Glu- eredi di Liberatore - 727. Torrillo don tere ogni altra provvidenza di giusti-
fa &ntonio - 537. Torrillo Libero e seppe fa Stefano ed eredi di Nicola- Simone e fratelli fu Tommaso - 728 zia rispondente alla canga ; 30 sentirsi
01úseppe fa Sebastiano - 638 Palumbo maria - 629. Varrone Nicola Vito fu Javecchia Vito e fratelli fa Nicola condannare alle a se del at
Niegla fa Pasquale a 589. Bello Bene- Francesco Mantioso-629. Petrillo Cre- 799. Amato Giovanni fa Nicola - 730. giudizio, vataalon al þroenra oree e

gno fa Ðomenico , 540. Jannicola eredi seenzo fu Luig: - 630. De Carle eredi Rao eredi di D/Pasquale - 731. Var- compenso allhvvocato io causa 4° sen-
di Ëxetia M1.eBello eredi di geba- disGallriele e Giuseppe Cazeppo - 631. rone Giuseppe fu Michelangelo - 732. tir muntre la prc€erenda sentenza dell
stiana - M2. Bello Giuseppe fuAndrea I suddetti - 682. Dusang eredi di Al- Venditto Antonio fu Pietro -733. Ÿen- clausola di esecuziohe proviisional
- 543 Varroite Giovanni fu Crescenzo fonso-633.VarroneDomenicofaAngel9 ditto Nicola e fratelli fa Domenico - nonostanto opposizione ed appello -
.. 5§4 Venditto NicolaefratellesfaDo- Paolino - 684 Alesandrelli Giuseppe

fu 734. Venditto Antonio fu Pietro - 735. Con dichiarazione che il preeennato
mesloo 545 VendittoAntonio fa Pie- Paolo - 635. Bello D.Yiacensoe fratelli Venditto Nicola e fratelli fu Domenico ruolo eB€0ativo a rinnovarsi resta de-
tro 646. Rello Nicola fa Pasquale fu Tomaso - 686. Bello Leopoldo e fra- - 736. Bello Ginseppe e Nîcola fu Do- positato nella ñancelleria del Tribúnale
Cuculo M7. Cardone eredi di Nicola tellt fu Giov. Battista - 637. Bello Ni- menico - 787. Bello Donato fu Nicola oivile di Benevinto; ande essi citati
fu Francesco - MB. Vpaditto Nicola e cola fu Giuseppe - $38. Bello eredi di - 738e Zapparelli I)omenico e fratelli tutti o chi di dritto possano prenderne
fralpili in Domenico - 540, Venditto Nicola - 639. Colantone eredi di Giu- fu Francescom 789. Bello D. Vincenzo comunicazione al sensi e termini di
António fa Pietro - 550. Bello Pietro seppe -640, Petrillo Gregeenzo fa Luigi e fratelli fu Tommaso - 140. Venditto legge - Da 'ultimo ho loro dichiarato
e fratelli fa Paolo -- 551. Bello Antpnio - 641. Purelua Giuseppe di Prancesco Giovanni fu GiusepPS - 741. Venditto che per l'istañtenella enespressa qua-
a f itelli fu Pasguale Cantato - 552.

- 642. Cusano eredi di Pietro - 643. Luca fu Giovanni - 742. Bello Pietro lità agirA fl procuratore legale presso
Jadaylto Filippo fu Paolo - 553. Tor- Varrone eredi di Cesare - 644. Bello e Domenico fu Pasquale - 743. Casa- il enddetto Tribunale civiles si

. Al-
rill(ërgdi di Elisabetta fu Paolo -654 Domenico fu Glaseppe di Nicola carlo nelli Domenico e Teatelli fu Carlan- fonso Angrisoni, coll'abelsténza delPav-
Vairone Gimieppe in Angelo Paolino - - 645. Bello Antonio fu Francesco Sa- tonio - 744. Bello Michele fu Crescehmo, vocato sig Errico 00rrado, ambo do-
655. Casanelli Domenico fu Giuseppe della - 646. Torrillo Giuseppe fa Be- tutti proprietari domiciliati nel end- micillati Benevento ·- Salvo on
Calabrese - 65ß. Bello Giovanm fu bastiano - 647.Zapparelli eredi di Do- detto comune di Pietraroja, meno i ai- altro dritto ragione ed azione nel 11
Paold 8. Tommaeing eMaria Casanelli menico - 648. Varrone Domenico fu guorf Perillo Giuseppe, Di Donato esteso aðnso di I
- 661 Bella Pietro fu Paolothb8, Bello Gio. Battista -;649. Bello Pietro e Do- Nunzio, Amato Michele di Pasquale, causa e ragione -eg e per qualsiasi

Francesco fu Domenico Lazzanese - menico (n grpiddio - 050. Ricciotti Ga- etto gatteo e fratello, &mato Michelo que di detta dimanda, el
amero cin-

659, Purchia Filippo - 560. Bello An- briele e fratelli .fa Andrea Tomaso - i Pasquale, e Amato Giuseppe di Pa- presente atto da me usciere aoËo t
tonio e fratelli fu Pasquale e Bello - 651. Torrillo Libero e Giuseppe fu squale che domiciliano nel comune il le ho lasciate nei rispettivi domIciliM
Pietfo e fratelli fu Paolo 561. Cusa- Sebastiano - 652. Palumbo Nicola fu Casano Mutri, della innanzi eeritt die essi Colautone, Jadevito V Ni
nelli Domenico Calabrese in Giuseppe Pa ale - 653. Torrillo. Tommaso fu manda e relativa gehþerazione resa cola e Gius ee TorrilÌ

arrone -

, 662. Torrillo Meddalena ed eredi di eles* 054, Torrillo to e Michele dal 'Çrlbanale givile di Benevento in dole, quella dpi Jadevitoo, consegnan-
Ensibetta - 068. Varrone Giusepp in, tonio - 656. Af o Pietrangelo ga‡s $7644400 Iparao rossimo seurso, Maria Jadèvito, nella di Vaua moglie
Anggig ÿgoligo. þS(,¾gilofiggrçç if (a Gabriële - 0§§ P is Filigo fa registrgig agg inarca i lirg ‡ g) gg, 916 4 449 ABIIQ iett0s que dV



INSJ'RZIONI DELLA GAZZETTA UEFICIALE DEL, REGNO I)'ITALIA Ig?

rose GÏuseppemelle sue mani, e quella
di Torrillo a Ana moglie VittorzaBella
- Altre tre copie di dettà elibera-
zione e presente atto pure da me u-

seiere sottoscritte le ho amase una alla

porta della casa municipale di Pietra-
rjg l½ltrà 91½ parft delM e9as mn-

nicipale di Cusano Mutil a la terza alla
sula della Pretura mandamentale di

Cusano Matri stesso, giusto il dísposto
di detta neliberazione e per tutti gli
effetti come per legge,J di cui funzio-
narijubblici mi hanno vistato il pre-
sente originale in attestato delle se-
guite pubblicazioni e amssioni. Final-
mente altre due consimili copie pure
da me useiere sottoscritte le ho con-

segnate all'attore da servirgli per le
formalitå delle due innersiom, l'una
nella Gazzetta degli annunzi giudiziari
della provineis, e faltra, nel Giornale
uÆciale del Regno d'Italia -- Speci-
fles: Carta lire 94 80 --Mareaereper-
torio lire 1 30 - Intime ed amasioni
IIre 7 50 - Scritturazione lire 100 40

- Trasferta lire 24 85 - Totale lire
duecentoventotto e centesimi ottanta-

cinque -- Reg. n. 186.
2064 ACULLE PECORARO.

MNCEROMANA. SeulenBÔ M te 68
Japitale sociale pecertato útile a triplAgircolagone (R leer.23pett. i§7¾NJ¾g7) 15,000,004

ATTIVO.
cassa e riserva . . . . . .

L 20,296,150 81.
Cambiali e boni a eeadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. , , L. 32,043,230 62 )

pagabili in carta id. - magdoke di3 mesi . 2,816,83W78 f 34,860 069 40
Portarogno Cedole di rendita e cartelle estratte . . . . 34,860,069 40

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . )
Cambiali in moneta metallica . . . . .

Titáli sorteggiattjagabili in moneta nietallica .

&ntiespanioni . . . a . . . . . . . . 4,263,708 53
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . , , L. 4 341,850 51

Id. id. per conto della massa di rispetto . , , 2108,007 69
Titoli a ik. 961 fond pensióni o cússi Ai ¡ikenidduza. ,, 101318 , 1,176 20

EKetti ricevuti all'ineasso . . . . , , ,

crediti . . . . . . . , , , a . . . 4;378,711110
sofrerenze............,,,,,.. 1,896|$(Ñ
Depositi , . . , , . . . , , , , . . , , , , , 4,$$5,24$

ATTO DI NOTIFICAZIONE.
L'anno 1879, questo di 28 aprile, in

Romgya richiesta dell'Ecc.mo pro6u-
ratore generale presso la Regia Corte
dei conti, il quale dichiara il suo do-
micilio, nel noto suo vilicio in via Venti
Settembre a Roma, io Garbarino Mi-
chele useiere nel Tribunale civile di
Roma ho notificato, siccome col pre-
sente atto notifico, al signor ingegnere
Antonio Brusati fa Luigi, d'ignoto do-
micilio, residenza e dimora:
Che la Regla Corte dei conti sullo-

data con decisione del 25 aprile 1878,
giudicando i conti resi dal 1e gennaio
1868 al 26 gennaio 1869 dal signor Carlo
Porta 'magazziniere delle privative in
Gallarate, lo condannava al pagamento
di lire 30,247 20, autorizzando in part
tempo l'Amministrazione a vendere le
quattro partite di rendita vincolate

per canzione del detto
Ports.

Tale notificazione ho eseguita me-
diante la presente inserzione e prati-
cando tutte le altre formalità prescritte
dalla Procedura civile.

2000 GARBÀR1NO liiICHELE BBOIOf6.

INSTANZA

pex• camblamento ai cognome.'
Cerasta Giacomo Alessandro Dome-

nico, nativo di Ivres, con decreto Mi-
aisteriale 9 aprile 1879 venne autoriz-

sato a far eseguire la pubblicazione
della domanda da esso innoltrata per
essere autorizzato så assutuelv,iu talu-
bio del proprio cognome, quello di Ce-
resa.
Ghinnque possa avervi interesse e

invitato di presentare le sue opposi-
stoni nel termine e nel modo stabiliti
dall'articola 122 18 deereto 15 novem-
bre 1885.

Ivres, 26 aprile 1879.

2077 GIRELLI GIO. proc. coll.

Partite varte. . . . , , , 5,177,405 58

ÎOTALE . .

Spese del corrente esereisto ða liquidarsi alla chiusura di esso . , , , , , ,

TOTALE BRERALE a

PASSI .

Capitale . . . . , , .

Massa di rispetto . . . . . . . . .

circolazÌone biglietti di Banes, fedi Ài credito al nome del cassiere, boni di Cassa
conti correnti ed altri debiti a vista a , e . .

Conti correnti ed altri debiti a saadenza

L %7ès,µa sa
e 168,g
L. 84967,22

L. 15,000,000

,, 1,258,276 94

, 11,173,68& 33

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garansla ed altro . . , , , 4,855,245 ,

Partite varie a
, , , , 5,030,187 01

Torat.s , , . L. 81 80,707 42
Rendite del corrente esereisto da liquidarsi alls chiusura di 9850 • • n 786,516 OG

3'OTAI.x GENEBRE • L. BÍ Û$7 224 Û$

Biglietti, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni Ë cassa in circolazione
al ¿ël moe d aprile 1 ( ggage a .

Var.ons: da L. O domano: 134,406 Somal: 6,720.300 Tqwinn
da=L. 100 52,712 5,271,200
da Le 200 9,ß81 1,926,200 L 41,8 9,700
da ik 500 17,0 ($ 8,ß09,000
da L. 1000 19,123 19,123,000

Biglietti di giocolo taglio, cioè da L, O 50, 1, , 10, 20 . . . . . . . 303,858

Omcor.gsrosa . L (2,g58,5 •

Il rapporto fra il capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . . . L. 42,153558 00gül uno a 2 810
Ìa circolazione L. 42,153,558 00

Il rapporto fra la riserva L. 18,907,500 ,, e gli altri de L. 43,411,834 94 à di nuo a 2 296
biti a Vista ,, 1,258,270 94

Prezzo corrente delle azioni , , , . . . . L. 1210

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . 5 80 j0

AVVISO.
(la pubblicazione)

Il Regio Tribunale civile di Chia-

vari,
Bitenuto che dai prodotti doenmenti
resulta che i ricorrenti Michele-Do-
menico, Emanuele, Franceseo, Luigi-
Z:fferino, fra elli Copello fu Michele,
sarebbero liberi ed esclusivi proprietari
del certificato del Debito Pubblico ita-
linno num. 486502 in data 23 dicembre
1874, per lire 500 di rendita nominativa
(mtestata a Felice Sanguineti, e da co-
stui trapassata al fu Michele Copello,
padre dei richiedenti),
Autorizza l'Amministrazione del De-

bito Pubblico del Regno d'Italia a
trasferire la capo dei ricorrenti e per
egnale porzione Panzidetto certificato
di rendita svincolando il medésimo a
loro favore.

Chiavari, 8 aprile 1879.
DEANDREIS presidente.

1957 RAFFO CSDOOlliOrg.

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . . , , , , , . . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,

Bronzo............•••••••• . 95,90081
Biglietti consorziali . . . . . . . . • '• • • • • • • • . 8,888,700 ,

Biglietti d'altri istituti di emissioy . . . . • • • • • • • • • . 1,Sú,55(Í
,

Tot1LB . . . L. 20.29§ 150 1

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cedo e ad anno.
Sulle cambiali ed alfri effetti di eotumercio • • ' • • • • • • • L. 4 1¡2 0|0
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . • • • •

. . . . ,

Sulle anticipazioni di titoli o valori : . . . . · · · , . . , , 5
Stilli antidipa%ioni di sete . . . . » • • · • • . , , .

Sulle anticipazioni di altri generi (Baneo di Napogi) . . , ,

Stil conti correliti paàsivi . . • • • • • • • • • . . 2 1/ 0/O

Roma, 25 aprile 1879.

IL G ŸÉnN&ŸÂBE Per ¢¢ Øsgo Oenta6tle
9. GUERRINI. 2038 P. Saavmor,
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DEL MAGAZZING CENTRALE MILITARE IN T0111NO
Avvisië di provvisorio deliberamento.

A termintdell'ari. ËÔel e o1ÉÉleniŠ*hÃlla'C ätaWË tiËéÑräiËÁ$Ho útiio, appfoÃtn ààtì R tiëeréto 4 settembre 1870, si notifica che Palipalto di cui
nelPavviso d'asta del 6 alirile 1879, per le provviste in esso descritte, è stato in incanto d'oggi deliberato ai seguenti ribsse :

o
a

I DECAZIONE

4: della provvista

PR È TO rieSh et er

per ogni di caduna cauzione LUOGO E TERMINE PER LA CONSEGNA
per og 1

metro provvista lor

1 Panno azzurrato alto metri l 80 6000 L. 11 35 L. ß8,100 1 I . 6810 »Le introduzioni verrannotfatte nel Magazzino L. 3 01
centrale militare di Torino entro cinque mesi a

2 Id. bigio idem 1 30 3500 > 11 65 40,775 1 407T 50 ditare d¥l giorno suecessivo a queHo dellavviso & Og
di approvastone del coattatto, e4 nr tre rate,

3 Id. id. idem 1 50 3000 > 13 50 e 40,500 1 s 4050 , cioè: un terzo di ognir lotto nei primi tre inesis 6 01
un terzp nel quarto mese, ed il saldo nel quinto
mese.

E parti 11 pubblÌcqÀdifli oh il termine utile ossia 1Ï fataji per pre tare le oferta di ribassa non minore del.veñíe im scadoub Ile ore 2 po-
mer diane (tempo meafo diËðma) del giorno 12 dell"enfrante éne di Diaggio essendo il giorad 11 festivo; spirato qual termine non sarà più aúcettata
tinaleiasi offerta.

conseguenza Intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo, deve all'atto della presentazione della relativa eferta, aúcompagnarla colla
rl osito succitato, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta.

essere preseritats all'allielo 46l Consiglio suddetfo, via delle Rosine, 3.
20 Torino, addi 26 aprile 1879. 17 Ëirettore dei Conti: MANFREDI..

Ms PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
e endÑAprogetto della'S. O. da Gavignáno alla consortile darpinetang,

redage d'gleto dal-Genio givHe,goveruptivo;
Visto Fáe tale progetto venne regolarmente pubblica‡o a tenore delPart 17

del regolamento 11 settembre 1870, e quindi approvaid con décieto prefettizio
in data 19 aprile 1875, n. 11781/14780;

uto il verbale di accettazione dell'Indennitå offerta a D. Giuseppe Ba-
jo per l'occupdzione ed èsprópria*zioné di un fondourbåno ôccofrente alla
co ziótié della strada suddetta
iWtiili¾fticoli 30 e seguenti della legge 25giugno 1865, n. 2559, sulle espro-

priaziontper causa di pubblica utilità,
Beereta:

È anterizzata l'oc6apazione ed imroediata espropriazione del fondo urbano
oc rrente alla costruzione della S. O. da Gavignano alla consortile Carpine-
taliali ui dpgresio descritta;
Èð$dò ui ano ad uso- stalla, n. di mappa 13, in ebi une di Gavignand, ro-

pri Gyéeppe Bajocchi, galagto a lire 150.
H presente ileereto dovrË essere legainiente notificato all'espropriato ai ter-

mihi dëll'uft 6i della citätiTeñëWiingio TSl¾, nönché frasäfiffliaTPudiäii
deËle igíoteobecedovrà eekerneifatta todéortente voltura nel catasto, ittutto
a ora e spese del comune, entro il termine di giorni quindici.
Ún estratto delle disposizioni sålndicÀ dòŸžÄ essere inserito nËÌ rinine

di tiorni cinque nella Gassetta Uf#cialei
e Roma, li 3 aprile 1879.

207¾ Per il Prefeito: FÍORENTINL

BANCA DI CREDITO ITALIANO (Milano)
I signori azionisti sono informati che le deliberazioni delPassemblea gene-

rale del 24 maggio 1878 relative alla riduzione del càpftale de1Ì& Banes di
Credito italiano sono state approvate dal Regio Governo e confermate dalla
assemblea generale del 28 aprile corrente.

11 capitale
Emesso di 20|000,000 di lire itallatie, ci è, Ë it. ŠÖ0
Versato di 12000,000 id. id.

,, BOO
Sopra 40,000 maioni creaisione 1866 à fissato a 5,000,000 di lire italiane, cioè,

L. it. 500 totalmente versate, sop à 10,000 azioni creazione 1879.
La r1dustbrie e la conversione de' titóli avrgano luego a rpgi ne di
Quattro azioni creazione 1866 con lire italiane 300 versate, Is. it. 1200

Contro
Una azione creazione 1879 capitale tutto versato. . . . . . .L. it. 500
Uit buáno diilenpero creazionè 1879 a conoorresisk di . . . ,, 300
Rimborso in contante di

. . . - ,, 400
L. it. 1200

a partire dal 1 maggio p. v.:
a Milano, presso la Sede sociale, 4, via A. Manzoni
a Parigi, presso la Banca di Parigi e de' Paesi Bassi 3; via d'Antin.

NB. La Banea di Parigi e Paesi Bassi tèrrà a disposizione del signori azio-
nisti il rimborso delle quattrocento lire italiane (L. it,4g medjante chaçúe
sopra Milano, o pagandone l'equivalente al cambto indleato giornalmente
ne' enoi ufBzr.

MUNLCIPIO ŠI CEPRANO
VIßO D'ANÏA ýer la defitritiva aggiudicazione dei lavori
JeTifuoëo Ciniitërä co¥nunale, peridiati lire 21,212 28.

I sèýtilto alla diseisfËàÉ dé ste tentitegi'il 6 e 24 aprile corrente, ed in
cotiformità a successiva delibera della Giirntä muniòlpäle, deinemica 4maggio,
alle orel 4 pomeridiane, WelWieëidenzimunicipale, innanzi al sindano, o chi
pe esso, si terranno nuovi esperimenti peilà dèlfaitiva aggiudicazione dell'ap-
palto 'di detti lavori conforme all'avviso pubblicato nellaGazzetta 17fliciale del
9 aprile corrente, n. 83, e sotto l'osservanza del capitolato d'oneri, progetto
d'arte, édog visibili nella segreteria comunale nelle ore d'uflicio.
Dallä Municipale Residenza di Ceprano, addi 26 aprile 1879.

2084 Il Begretario comunale: A. CARDELLA.

MUNICIPIO,DI CALTAGmONE
REITERATO AVVISO.

Da qûeäto comune deve vendersi, a trattativa privata, per trent'anni, de-
corribiliadalA deltatto, tutta la scorza sughero degli alberi esistenti nel bo-
soo Santokietro.
LaŒonisha chè è la base della vendita è di lire 850,000.
Chiunque vorrà-attendervi potrà presentare la sua oferta in questa casa

comunale, ove dal sindaco di questo comune, o da chi ne farà le veel, nel
giorno ventiquattro maggioiprossiãosventuro, alle ore lindici antimeridiane;
si grocederà alla vendita in persona del migliore oferente.
I patti e ÌË öon Izioni allo quàli ogni eierente dovrá uniformarsi sono quelledescritté nell'avvido iri dafa 6 febbraio ultinio, che sarà ostensibile in questoañicio comunale a chiunqué vorkà consultarlo, come si disse in quelPavviso,anche in data 6 febbraio, che Venne pubblicato in più comunt e Inserito nel

foglio di no 40 del giornale la Gassetta Uf#eiale, e in quell'altro, 77 Corriere
Jifereastile, di n• 46, e con la dita £4 del suddetto mése di febbraio, essendosinel predetto avviso trascritti taluni dei enddetti patti.

Caltagirone, 19 aprile 1879.
Visto - D ßindaco F.: VINCENZO dott. CENTORBI.

2051 Il ßegretario comunale: PASQUALE ŸACRCA.

Milano, 29 aprile 1879- 2ÓG2

INTENDENZA DI FINANZA fÑ ËAVÖLI
Avtie di concoi•áo.

È aperto il concorso a tutto il di 28 maggio 1Š70 alla nomÍna di ricetiSe
del lotto al Banco n. 220 nel comune di Torre Annunaista; provincia di Ng-
Woli, con l'aggio lordo medio annuale di lire 3545 71.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a duésta Inten$enza l'oe--

oorrente istanz¾ in carts Tornità del competente bollo, corredata del doen-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'árticolo 135 del regolamento appro-vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di spedchietto
rilasciata dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indieäte nei successivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo. 5 del Reale decreto
5 marzo 1874, n. 1843 (Serie 26), dovranno' provare le rispettive láro qualità.Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le
circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria prima; cioè riservato alconcorso del soli ricevitori del lotto, e che a guarentigia dell'esercizio delBanco medesimo dovra essere prestata una malleveria in titoli del DebitoPubblico dello Stato pel capitale di lire 3150.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescrittedal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 28 aprile 1879.

206 ZZIWieúdente: FUMONE.

AVVISO D'AN'ËA.
Nel giorno 31 maggio 1879, alle ore 11 antím., negli utlici dell'Ospitale Mag-giore di Lodi si procederà all'asta, a candels vergine, per la vendita del po-dere Cascinetta di Boffatora, di cene. pert. 520 21, pari ad ettari34, are9,col-I'estimo di scudi 2543 5 6, pari ad italiano lire 11,640, in base al prezzo diitaliane lire 44,Ó00. Deposito lire 5¾· 201î3
CAMERANO NATALE, Gerente I ROMA - Tip. Ensor Borra.


